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 Protezione civile
Un romanzo di Vittorio Sartirana
che racconta la sua ultima
impresa in Argentina
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 22 giorni sull’Aconcagua
Ampliamento con 5 nuove
aule, sala polifunzionale
e giardino-giochi
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 Scuola primaria di  Vighignolo

Presentato 
in Consiglio 
comunale il 
progetto vincitore 
di un bando 
provinciale per la 
trasformazione 
della Fornace 
in un punto di 
ingresso del Parco 
dei 5 comuni

Un futuro ecosostenibile per la Fornace

Il Sindaco
Massimo Sacchi

Mi capita spesso di immagi-
nare le considerazioni che si 
potranno fare, in un futuro 
che spero non troppo lontano, 
con un efficiente federalismo 
fiscale finalmente operativo, 
ripensando alla stagione che 
stanno vivendo gli ammini-
stratori comunali in questi 
anni a cavallo con la fine del 
primo decennio del nuovo 
secolo. 
È ormai persino eufemistico 
parlare di “difficoltà” eco-
nomiche dei Comuni, a pre-
scindere dall’orientamento 
politico di chi li amministra.
Ne sono prova tangibile i 
documenti (ma forse sareb-
be più appropriato definirli 
proclami) dell’Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani 
(ANCI), in occasione della 
predisposizione dei bilanci 
comunali.
In questo senso ANCI ha si-
curamente conseguito impor-
tanti risultati nelle trattative 
per modificare alcuni articoli 
della manovra finanziaria del 
Governo. Tuttavia questi be-
nefici, considerando in par-
ticolare il meccanismo dei 
finanziamenti tramite mutui, 
andranno prevalentemente a 
vantaggio delle grandi città, 
non risolvendo i problemi dei 
comuni virtuosi con dimen-
sioni paragonabili al nostro. 
È d’altronde evidente che 
la grande crisi economico-
finanziaria del 2008, tuttora 
perdurante, ha accelerato, 
anche a livello europeo, l’e-
sigenza del risanamento dei 
conti pubblici con conseguen-
te necessità di ridurre il debito 
pubblico attraverso manovre 
di contenimento della spe-
sa, imponendo il rispetto del 
Patto di Stabilità.Su questo 
aspetto non si discute ed ogni 
pubblico amministratore ha 
responsabilmente il dovere di 
concentrare il proprio impe-
gno in questa direzione.
Quello che invece è giusto 
contestare è il perseverante 
approccio governativo di fa-
re, come si suol dire, di ogni 
erba un fascio, mettendo tutti 
gli Enti sullo stesso piano, 
penalizzando pesantemente 
le Amministrazioni virtuose.
In questo numero del nostro 
giornale l’Assessore Salvato-
re Procopio illustra il bilancio 
di previsione 2011 che è stato 
approvato in Consiglio Comu-
nale lo scorso 28 marzo. 
I numeri parlano chiaro e 
documentano lo stato di salute 
del nostro Comune e la sua 
incontrovertibile “virtuosi-
tà”: basterebbe soffermarsi 
sul suo bassissimo livello di 

indebitamento dell’ 1,073% 
relativo al ricorso ai mutui. 
Tuttavia la manovra di rispetto 
del patto di stabilità rende il 
nostro bilancio sempre più 
rigido e nonostante residui di 
oltre 7 milioni di euro giacenti 
in cassa, il prossimo anno 
partiamo con l’imposizione 
di “tagliare” la spesa di oltre 
1 milioni di euro. 
Le regole del patto impone-
vano infatti lo scorso anno 
un saldo di cassa positivo di 
circa 100.000 euro: a Y euro 
di entrata potevano corrispon-
dere Y+100.000 euro di spesa. 
Per l’esercizio finanziario 
2011 a Y euro di entrate do-
vranno corrispondere 30% di 
Y euro di spesa. 
Ciò significa che il rimanente 
70% andrà a rimpinguare l’in-
toccabile “tesoretto” dei resi-
dui. In questo modo potremo 
dunque finanziare opere per 
un importo massimo limitato 
a circa 2 milioni di euro, pur 
potendo teoricamente spende-
re 7 milioni di euro per opere 
a favore dei cittadini, 
Si tratta di una situazione per 
alcuni aspetti grottesca che 
rende particolarmente diffici-
le trovare adeguate soluzioni 
ai molteplici problemi che 
quotidianamente dobbiamo 
affrontare per rispondere ai 
bisogni della nostra comunità.
Bisogna capire che questo 
stato di fatto rischia di ridurre 
quantità e qualità dei servizi 
che il Comune eroga, il tutto 
a scapito della qualità della 
vita dell’intera comunità.  I
Comuni sono costretti a scelte 
imbarazzanti, procrastinando 
i pagamenti ai fornitori con 
l’inevitabile rallentamento dei 
lavori che durando più del pre-
visto aumentano i disagi dei 
cittadini. Si è inoltre obbligati 
a dar corso solo agli interventi 
più urgenti, facendone slittare 
altri già programmati e finan-
ziati come sta succedendo 
per la riapertura della piazza 
dell’Incontro tra i Popoli.
È dunque necessario condivi-
dere le prospettive di questa 
difficile congiuntura con i 
cittadini, per attualizzare il 
nostro progetto di città di  Ad 
una recente manifestazione 
nazionale un nutrito gruppo 
di sindaci toscani, ricchi se 
non altro dell’indispensabile 
ironia, hanno sfilato con gli 
ormai familiari cappelli dei 
maghi della saga di Harry 
Potter: se pensiamo agli equi-
librismi e alle acrobazie da 
funamboli messe in campo in 
questi anni per far quadrare i 
bilanci comunali, ai sindaci 
manca infatti solo la magia fra 
le conoscenze necessarie per 
garantire una buona ammini-
strazione del proprio comune.

Equilibrio sbilanciato

«Non metteremo le mani in 
tasca agli italiani». È questa 
la prima cosa che viene in 
mente a Salvatore Proco-
pio, assessore al Bilancio 
del Comune di Settimo Mi-
lanese, quando gli si chiede 
del Bilancio di previsione 
2011 approvato nel marzo 
scorso. Perché la frase del 
Presidente del Consiglio 
suona un po’ come una beffa. 
A parte la pressione fiscale 
generale, che nel 2010 ha 
portato il nostro paese al 
terzo posto in Europa - siamo 
passati in un anno dal 43,3 
al 43,5 per cento - ora siamo 
dopo Danimarca e Svezia, 
che in fatto di servizi però 
ci surclassano «Nel 2011 
dovremo lasciare a Roma 
circa 1 milione di euro. Al-
la faccia del federalismo: 
una cifra elevatissima per 
un Comune come quello di 
Settimo che ha un bilancio, 
al netto dei servizi per conto 
terzi, 15 milioni». 
La scure sulle risorse del 
Comune per il 2011 si com-
pone di un taglio di 350 
mila euro di trasferimenti 
statali e di 750 mila euro di 
risorse in meno da spendere 
a causa del Patto di stabili-
tà. Riduzioni e tagli che si 
aggiungono a quelli degli 
ultimi anni, lasciando però 
di fatto intatti i veri centri di 
spreco e facendo ricadere i 

propri effetti negativi sui 
servizi erogati dai Comuni 
e quindi, a cascata, sui citta-
dini e le attività produttive. 
«Ma gli effetti del Patto di 
stabilità così come è stato 
pensato non si limitano a 
questo. Il nostro comune ha 
risorse accantonate, frutto di 
risparmi di spesa e buona 
gestione, che superano ab-
bondantemente i 4 milioni 
di euro, ma, sempre a causa 

del Patto non può spender-
li!». È il paradosso di una 
norma che mette nello stesso 
calderone sia i comuni che 
hanno tassi di indebitamento 
molti alti e non riescono a far 
quadrare i conti, sia i comuni 
“virtuosi” come Settimo, 
che hanno conti in ordine 
e un tasso di indebitamento 
bassissimo «Sulla base del 
nostro debito - ha affermato 
l’assessore Procopio - ogni 

nuovo nato del nostro Comu-
ne ha un debito di circa 130 
euro, contro, per esempio, i 3 
mila circa di Milano».
In questa situazione l’u-
nica leva che rimane ai 
Comuni sono le entrate 
extratributarie, ovvero 
è le tariffe dei servizi alle 
persone e la Tia (Tariffa di 
Igiene Urbana). 
Non per niente alcune set-
timane il Sole 24ore ha 
pubblicato un’importante 
inchiesta - sulla base dei 
dati prodotti da Anci (Asso-
ciazione Nazionale Comuni 
Italiani) - che rileva come la 
maggioranza dei Comuni 
per fare fronte al tagli dei 
trasferimenti statali sia stata 
costretta ad aumentare con 
percentuali a due cifre le ta-
riffe di servizi, dei parcheg-
gi, dei servizi idrici ecc. (a 
Enna il record con aumenti 
che toccano il 79%). 
«A Settimo per quest’anno 
siamo riusciti a mantenere 
i servizi esistenti senza au-
mentare le tariffe dei servizi 
alle persone sostanzialmente 
perché abbiamo beneficiato 
di un’entrata straordina-
ria di 575 mila euro pro-
dotta dalla liquidazione del 
Consorzio Intercomunale 
Milanese Edilizia Popola-
re, le cui funzioni tecniche 
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Nel nostro comune si sono 
da tempo organizzati due 
G.A.S. (Gruppo di Acquisto 
Solidale), il GAS di Settimo 
Milanese e, grazie al suo 
aiuto è ora attivo anche il 
GAS Gassaparola. 
I GAS sono un gruppo di cit-
tadini che si pone l’obiettivo 
di acquistare i beni di consu-
mo, nel rispetto dell’Uomo 
e dell’Ambiente in un’ottica 
di solidarietà, sostenibilità, 
sobrietà e consapevolezza 
delle scelte.  Noi, membri 
del GAS Gassaparola, cre-
diamo che un cambiamento 
del proprio stile di vita e di 
consumo possa portare a una 
trasformazione della società 

e a una nuova economia in 
grado di valorizzare tradi-
zioni, prodotti, ma soprattut-
to rendere attivo e partecipe 
un territorio e i suoi abitanti. 
Il consumo critico a cui aspi-
riamo non procede da leggi 
nazionali, né da politiche 
globali, ma parte dall’ am-
biente, dalla partecipazione 
attiva dei consumatori e dei 
produttori, dalla (ri)scoper-
ta di un modo di vivere e 
di produrre rispettoso dei 
ritmi naturali e dei diritti 
umani, in controtendenza 
con gli attuali stili di vita e 
di produzione.
Il nostro GAS è alla ricerca 
di nuovi membri, che con-

dividano i nostri valori e che 
abbiano voglia di mettersi 
in gioco insieme a noi. La 
partecipazione è infatti l’e-
lemento più significativo di 
un GAS perché permette di 
unire le persone e soprattutto 
di condividere tempo, risor-
se ed esperienze.  Se avete 
voglia di conoscerci, di ca-
pire meglio come funziona 
un GAS e di parteciparvi 
attivamente, Vi invitiamo a 
scriverci ( mail ) e a parteci-
pare ai nostri incontri men-
sili. Vi aspettiamo numerosi.
Gassaparola 
Info:lorenuzza61@gmail.
com”- lenoiliarmi@gmail.
com”

dal Comune

Il giornale comunale 
è aperto a tutti. 
Inviate brevi lettere
 in Municipio.

È possibile anche inviare 
e-mail alla Redazione
 al seguente indizzo:
periodicocomunale@
comune.settimomilanese.mi.it

Emma la centenaria

Spettabile redazione,
sono le 4.00 di un quanto-
mai calda notte di sabato 
del mese di aprile. Abito in 
prossimità della piazza del 
mercato, e fino ad ora sono 
stata “allietata” da schia-
mazzi e urla di chi ha eletto 
a proprio ritrovo la piazza 
stessa per passare le ore con 
gli amici. È notte fonda, que-
ste persone evidentemente 
non hanno realizzato che 
intorno a loro ci sono palazzi 
e condomini, e che non vi-
vono in un deserto inabitato.
Sono sconcertata dall’in-

civiltà di queste persone, 
vorrei vedere se facessero 
lo stesso baccano sotto casa 
loro cosa succederebbe. Ho 
provato a chiamare i vigili 
ma, ahimè, non risponde 
nessuno.  
Dalla piazza giungono an-
cora schiamazzi e grida. 
Mi chiedo quando riuscirò 
a dormire!!!
Se i ragazzi vogliono stare 
fuori a chiacchierare so-
no liberissimi di farlo, ci 
mancherebbe altro, ma mi 
sembra assurdo che non si 
pongano MINIMAMENTE 

il problema di farlo lontano 
dalle case dove la gente vor-
rebbe anche dormire!!!
Spero con questa di sollevare 
un problema che si ripete 
tutti gli anni con l’arrivo 
della bella stagione, perché 
tutti gli anni è sempre la 
stessa storia. Con un po’ di 
controllo in più si dovrebbe 
insegnare (se proprio non 
ci arrivano da soli) che il 
rispetto per gli altri è alla 
base della convivenza civile. 
Anche il sabato notte.
Grazie per l’attenzione,

Lettera firmata

Cronaca di... schiamazzi
alle 4 del mattino

Come ogni anno arriva la 
bella stagione e come ogni 
anno gli abitanti di via Pasto-
re si ritrovano, nei giorni di 
festa, coinvolti nella pacifica 
invasione del “popolo della 
domenica” che viene a go-
dersi i prati e le strutture del 
parco della Giretta.
Ben vengano questi frequen-
tatori e pazienza se rien-
trando a casa non troviamo 
il posto comodo per l’auto: 
il verde e i parcheggi sono 
pubblici e tutti possono e 
devono poterne usufruire.
Peccato però che molti au-
tomobilisti considerino un 
dovere parcheggiare esat-
tamente davanti al posto 
che vogliono raggiungere 
e quindi ci ritroviamo au-
tomobili fuori dagli spazi 
consentiti, sulle aiuole e sul 
lato con divieto di sosta della 
via Pastore, con conseguente 
difficoltà di circolazione 
sulla via e in uscita dai cortili 
privati.

Questi comportamenti di-
ventano facilmente cattive 
abitudini (una delle auto era 
nella stessa posizione anche 
le domeniche precedenti), 
quindi sarebbe bene stron-
carli sul nascere, elevan-
do, all’occorrenza, qualche 
multa.
Credo però che il “bastone” 
non sia il solo/il miglior 
modo di educare le perso-
ne, quindi contestualmente 

sarebbe bene far conoscere 
e incentivare il parcheggio 
del Centro Commerciale 
Settimo, che ha un suo 
accesso diretto al parco e che 
dista dall’area attrezzata so-
lo qualche centinaio di metri 
in più… una passeggiata 
che, a chi viene a godersi 
la natura, dovrebbe solo far 
piacere!
Distinti saluti

Luca Aldrigo

Il bastone e la carota... per chi
parcheggia alla “Giretta”

Sono una cittadina di Set-
timo da quando sono nata 
(62 anni fa), da pochi anni 
sono in carrozzina.
Desidero segnalare un pro-
blema che mi accomuna 
a molte altre persone  con 
nelle mie stesse condizioni.
Frequento con immenso 
piacere il Bosco della Gi-
retta (oasi di pace) e devo 
dire con molta difficoltà, 

visto che i vialetti sono 
pressochè impraticabili per 
una persona in carrozzina a 
causa di buche nonchè mol-
to sconnesse. 
Siamo vicini alla bella 
stagione e spero che si 
possa risolvere con una 
pavimentazione adatta a 
tutti. 
Distinti saluti

Rita Cassani

Le difficoltà delle persone
in carrozzina

Grande festa in via Ciniselli 
venerdi 13 maggio 2011 per 
celebrare i 100 anni di Emma 
Oldani
A festeggiare la centenaria il 
figlio Alfonso, parenti e amici, 
il parroco don Sergio; anche 
il Sindaco Massimo Sacchi e 
l’Assessore Sara Santagostino 
hanno voluto partecipare alla 
festa portando alla signora Emma 
gli auguri di tutta la comunità di 
Settimo Milanese
Non è la prima volta che una 
foto della signora Emma viene 
pubblicata a Settimo, infatti nel 
nostro calendario del 2007, nel 
mese di gennaio c’è una foto in cui 
la bambina Emma (la seconda da 
sinistra) è raffigurata assieme alla 
sua famiglia.

ici, 
nche 

i e 
o 

 alla 
Emma 

di 

 una 
viene 
i nel 

07, nel 
foto in 

cui 
da 

alla 

Invito a partecipare al Gruppo 
di Acquisto Solidale

Via Garibaldini, 27 - Settimo M. - Tel. 02.3284814 - www.moronisettimo.it

Per i miei animali: Tutto il meglio ai migliori prezzi con servizio toelettatura 

Per me: Riso, farine, legumi e frutta secca più tante golosità regionali!
Tutto per l’orto e il giardino, ortofrutta genuina!

il “Consorzio” di Settimo
richiedete

la tessera 

FEDELTÀ
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Un federalismo fiscale con molte incognite
Il bilancio di previsione 
2011 è l’ultimo bilancio 
elaborato prima della entrata 
in vigore definitiva del fede-
ralismo fiscale.
Il federalismo porterà sì 
delle novità nella gestione 
delle finanze del comune, 
anche se in prima battuta, 
vale a dire fino al 2013, nulla 
cambierà nei totali. In altre 
parole nel periodo transito-
rio 2011-2013 cambieranno 
le modalità di erogazione dei 
fondi, ma non i totali. Su 
quest’ultima voce “totali”, 
però, è necessaria una con-
siderazione: per i comuni i 
totali sono quelli ottenuti 
dopo i tagli della manovra 
Tremonti, per le Regioni i 
totali sono quelli di prima 
dei tagli. C’è una differenza 
sostanziale! Per il nostro 

Comune significa 1.100.000 
euro. Un bella cifra con cui si 
potrebbero realizzare tante 
cose a Settimo. Per tutti i 
Comuni italiani significa 
2,5 miliardi!
Passato il periodo transi-
torio, vale a dire dal 2014, 
sparirà il fondo che lascia 
inalterato il totale e si pas-
serà al vero e proprio fede-
ralismo. Stando all’ultimo 
decreto approvato, però, i 
dettagli non sono noti. Per 
ogni articolo della legge si 
rimanda a future decisioni. 
Quello che è chiaro è che 
saranno devoluti ai comuni 
nei prossimi tre anni i get-
titi dei tributi immobiliari. 
Dal 2014 saranno introdotti 
nuovi tributi in sostituzione 
di quelli esistenti.
Ci saranno:

l’IMU primaria (imposta 
municipale propria) che so-
stituirà l’ici e l’irpef sugli 
immobili. Ma visto che le 
prime case saranno escluse, 
questa nuova imposta grave-
rà su seconde case (persone 
non residenti), negozi, uffici, 
capannoni (di proprietà non 
sempre di residenti);
l’IMU secondaria che sosti-
tuirà la TOSAP, l’imposta 
sulla pubblicità e altre, che 
non sono sempre correlate 
alla residenza.
Di immediata applicazione 
ci sarà la cedolare secca sugli 
affitti delle residenze.
Da questa sintesi si capisce 
che quella che doveva essere 
una riforma epocale per il 
passaggio da una finanza 
derivata (vale a dire lo sta-
to centrale che trasferisce 

denaro ai comuni) ad una 
finanza autonoma, in cui 
con il voto il cittadino giu-
dica l’operato dell’ammi-
nistrazione comunale, si è 
trasformato in una riforma 
che ne è l’antitesi. Chi paga 
le nuove imposte non vota 
per l’elezione del sindaco e 
della giunta!
Un altro punto debole è quel-
lo dell’aumento delle tasse 
per i cittadini. E’ vero che 
il federalismo non determi-
nerà un aumento delle tasse 
per i cittadini? E’ vero che 
nessuna ulteriore imposi-
zione viene introdotta? No, 
non è vero!
Si potranno aumentare le 
addizionali irpef. Ciò porte-
rà, in caso di aumento della 
aliquota, ad una riduzione 
immediata sui cedolini di 

dipendenti e pensionati. 
Questo non avverrà a Set-
timo Milanese, ma in altri 
comuni sì.
Si potrà introdurre una tassa 
di scopo. Vale a dire tassa-
re i cittadini per un’ opera 
pubblica.
Si potrà introdurre una tassa 
di soggiorno. Questo vale 
per i comuni turistici.
Solo una categoria trarrà 
benefici dal federalismo fi-
scale: i proprietari di molti 
immobili in affitto! Sì questa 
categoria, al posto di pagare 
le imposte sui redditi da af-
fitto (le rendite) in maniera 
progressiva come tutti i citta-
dini, pagherà un’aliquota del 
19-21%, traendo benefici 
per alcuni di svariate miglia-
ia di euro. Nulla in contrario 
in un periodo normale. Ma 

in un periodo di crisi come 
il nostro, dove l’economia 
non accenna a ripartire, al 
posto di premiare i redditi 
di lavoro e di impresa (di 
capitale di rischio), si premia 
chi non rischia nulla e vive 
di rendita.
Per concludere ritengo po-
sitivo iniziare a valutare il 
federalismo. Ritengo an-
che, però, che il traguardo 
è molto lontano. Sarebbe 
stato più efficace procedere 
a simulazioni, a raccogliere 
i dati prima, a contestualiz-
zare la riforma al periodo 
di crisi. Spero che superate 
le difficoltà, si possa torna-
re sui temi descritti e dare 
un nuovo slancio a quella 
che potrebbe diventare una 
riforma epocale per l’Italia 
intera.

Entrate
Tributarie  € 6.105.000,00
Trasferimenti € 2.406.590,00
Extratributarie € 3.759.400,00
Conto capitale € 2.701.000,00
Servizi conto terzi € 1.465.000,00
Totale  € 16.436.990,00

Spese Correnti € 12.665.510,00
Di cui: Funzioni generali amministrazione € 4.124.910,00
 Polizia locale € 770.880,00
 Istruzione € 1.596.260,00
 Cultura € 344.100,00
 Sport € 258.600,00
 Viabilità e trasporti €  1.005.500,00
 Ambiente e territorio € 1.230.100,00
 Servizi sociali € 3.381.460,00
 Sviluppo economico € 23.700,00
Conto capitale € 2.102.680,00
Rimborso prestiti € 203.800,00
Servizi conto terzi € 1.465.000,00

saranno trasferite all’Ufficio 
Tecnico del nostro Comune - 
ha illustrato l’assessore - Per 
l’anno prossimo, a meno che 
di effetti salvifici del federa-
lismo fiscale, su cui non ho 
molta fiducia, difficilmente 
ci riusciremo». 
Ultima domanda: - Molti 

Comuni usano le multe agli 
automobilisti per fare cassa 
e voi?
“Non è il caso di Settimo 
Milanese - ha risposto con un 
certo orgoglio l’assessore - 
gli aumenti previsti sono una 
proiezione determinata sulla 
base dell’aumento dell’or-

ganico e dei vigili che sono 
per strada. Tutte le contrav-
venzioni, escluse per ovvi 
motivi le soste vietate, sono 
contestate personalmente 
e non ci sono sulle nostre 
strade sistemi automatici 
di rilevazione per multare 
a raffica gli automobilisti”.

intimo-pigiameria-maglieria

Anna
L’intimo

di
             di

Ligato
Giovanna

SEGURO DI SETTIMO MILANESE
VIA BARNI, 11 - TEL. 02.33502542

Collezione 

Mare Estate 2011
Triumph - Sloggi - Ragno

Professional Coiffeur di Leggio Beatrice

Via Ignazio Silone, 2
20019 Seguro di Settimo Milanese

Tel. 02.3287635
CHIUSO IL LUNEDÌ

ORARIO CONTINUATO DALLE 9 ALLE 19
TRANNE MECOLEDÌ DALLE 9 ALLE 11,30 - DALLE 15 ALLE 19

I nostri servizi:
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«Abbiamo concluso l’iter 
progettuale con entusia-
smo e con la partecipazio-
ne attiva dei bambini di 
Vighignolo, ora dobbiamo 
attivarci per convincere gli 
altri enti e trovare insieme 
le risorse per trasformare 
un bel progetto in realtà». 
È con queste parole che il 
sindaco Massimo Sacchi 
ha concluso l’incontro del 
6 aprile scorso di presenta-
zione alla città del proget-
to per la trasformazione 
della Fornace in punto 
d’ingresso e aggregazione 
sociale del Parco dei 5 
Comuni. Ospiti d’onore il 
professore del Politecni-
co Alessandro Balducci e 
l’architetto Stefano Boeri, 
uno dei protagonisti del 
progetto dell’orto botanico, 
che ha consentito a Milano 
di vincere la candidatura 
per Expo 2015. A illustrare 
il progetto gli architetti 
Alessandra Spada e Ni-
cola Braghieri dello studio 
Ex Mapis e i ragazzi delle 
4a A e B di Vighignolo, 
che hanno raccontato cosa 
immaginano il futuro della 
Fornace.
Proprio quest’ultimi, intro-
dotti dall’assessore all’I-
struzione Maria Giovan-
na Cipressi, hanno dato il 
via all’incontro. Spigliati 
e con le idee chiare i bam-
bini delle due classi hanno 
messo in fila una lunga lista 
di idee, dalle più estreme e 
fantasiose, come un bow-
ling o un bosco stile “Ba-
rone rampante” con casette 
sospese e passaggi aerei «e 
una casetta per un uccelli» 
- ha aggiunto serio un bam-
bino - ; a quelle decisamente 
più possibili, come un forno 
per una pizzeria; un punto 
per le bici, uno spazio per 
incontrarsi e riposare e un 
boschetto-orto. 
Idee dalla quali è partita la 
presentazione di Alessan-
dra Spada del progetto 
“Villaggio sostenibile alla 
Fornace di Vighignolo”. 
L’architetto di Ex Mapis 
ha sottolineato come alcune 
delle idee dei ragazzi sono 

Alla presentazione hanno partecipato anche i bambini di Vighignolo 

Un futuro ecosostenibile per la Fornace 
Presentato in Consiglio comunale il progetto vincitore di un bando provinciale 
per la trasformazione della Fornace in un punto di ingresso del Parco dei 5 comuni

Il Parco dei 5 comuni
Il Progetto Parco dei 5 Comuni nasce come azione pilota del progetto eu-
ropeo UrbSpace nell’ambito del programma “Central Europe” finanziato dal 
Fondo Europeo di sviluppo regionale 2007/2013 per valorizzare gli spazi aperti 
urbani intorno al Parco dei fontanili di Rho, un’area verde che si estende per cir-
ca 600 ettari tra i confini di Rho, Pero, Settimo Milanese, Cornaredo e Milano. 
Legambiente Lombardia ha organizzato a Settimo Milanese nel febbraio scorso un 
convegno per presentare ai cittadini il Piano d’Azione del Progetto Parco dei 5 Comuni.

inclusi o «potrebbero tran-
quillamente fare parte del 
progetto “Abitare il Parco 
dei 5 Comuni”», vincitore 
con il Comune di Settimo 
Milanese, e quelli di Rho, 
Pero e Cornaredo, del bando 
Città di Città della Provincia 
di Milano, che tre anni fa 
ne ha finanziato per oltre il 
50% la realizzazione. 
Nel dettaglio il progetto 
che riguarda la Fornace 
prevede il recupero dell’in-
sediamento produttivo e la 
sua trasformazione in uno 
spazio pubblico, sosteni-
bile e attento all’impatto 
ambientale, che funzioni 
da accesso al parco agri-
colo. 
Sostenibilità da attuarsi ne-
gli interventi edilizi e nella 
funzionalità della nuova 
struttura, dove l’approv-
vigionamento di energia 
- attraverso la trasforma-
zione della ciminiera in una 
torre del vento - il recupero 
delle acque, lo smaltimento 
dei rifiuti, la coltivazione, 
la produzione e lo smalti-
mento dei rifiuti sono stati 
studiati per limitare al mas-
simo il consumo di energia 
e risorse ambientali. 
Gli spazi ricavati dall’in-
tervento della nuova For-
nace saranno destinati a uso 
pubblico e a sostegno delle 
attività del Parco (vedi ipo-

tesi illustrate nel disegno). 
Accanto ad essi il progetto 
prevede la realizzazione di 
casette in legno, modulari 
e facilmente smontabili e 
ricomponibili, per acco-
gliere ospiti temporanei, 
come personale del Parco, 
studenti, visitatori della 
Fiera di Rho o dell’Expo 
2015, ospiti interessati a 
sviluppare stili di vita in 
comune ed ecocompatibili. 
Intorno alla Fornace così 
strutturata potrebbero tro-
vare spazio terreni da dedi-
care all’agricoltura di pros-
simità, come orti biologici e 
un frutteto da assegnare ai 
cittadini e agli ospiti. 
«L’obiettivo progettuale - 
hanno sostenuto gli archi-
tetti di Ex Mapis - è fare 
della Fornace un punto di 
ingresso e controllo per il 
Parco e allo stesso tempo un 
luogo di sperimentazione 
di un abitare sostenibile, a 
disposizione dei cittadini».
Il progetto è stato com-
mentato positivamente dal 
professore Alessandro 
Balducci, ideatore del pro-
getto Città di Città per la 
Provincia, che ne ha sotto-
lineato lo spirito innovativo 
che «recupera e protegge 
riconvertendoli a nuovi usi, 
spazi e insediamenti della 
cintura milanese, che altri-
menti sarebbero destinati a 

un progressivo degrado o 
addirittura all’abbandono o, 
forse ancora peggio, a una 
nuova urbanizzazione sel-
vaggia». L’architetto Ste-

fano Boeri ha invece colto 
la coerenza del progetto 
con Expo 2015 e i possibili 
sviluppi futuri in sinergia 
con la grande manifesta-

zione internazionale e con 
i nuovi scenari dell’archi-
tettura e della sostenibilità 
dell’abitare, auspicandone 
la realizzazione.

AMMINISTRAZIONE STABILI LATTUADA
Professionalità, serietà e trasparenza al servizio dei condomini.

Richieda subito un preventivo gratuito e senza impegno.

tel/fax: 02 33 59 94 33 - mail: immobiliarelattuada@libero.it

Sito/blog http://amministrazionelattuada.blogspot.com

Associato ANACI – associazione nazionale amministratori condominiali e immobiliari - al n° 12010.
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«Il Comune di Settimo è in 
controtendenza» queste le 
prime parole che l’assessore 
ai Lavori Pubblici Emilio 
Bianchi ha usato per descri-
vere il progetto di amplia-
mento della scuola primaria 
di Vighignolo, che partirà 
nelle prossime settimane. 
«Mentre in tutto il paese 
la scuola è sottoposta a ta-
gli pesantissimi, a Settimo 
siamo orgogliosi di investire 
sui ragazzi, sulla loro cono-
scenza e quindi sul nostro 
futuro». 
In effetti in questi ultimi 
anni, sulla base di un do-
cumento che definisce di 
anno in anno il fabbisogno 
scolastico, il Comune ha 
compiuto uno sforzo enor-
me a favore delle scuola.
Solo per citare gli interventi 
maggiori nell’ultimo de-
cennio sono stati realizzati 
a Seguro un nuovo polo 
scolastico con scuola prima-
ria, la materna e il nido; a 
Settimo sono stati compiuti 
gli interventi di manuten-
zione straordinaria della 
scuola media e di bonifica 
dell’amianto della primaria; 
a Vighignolo è stata costru-
ito una nuovo nido ed ora 
si parte con l’ampliamento 
della primaria. 
«La fase di progettazione 
- ha precisato l’assesso-
re Bianchi - sin dalla fase 
preliminare l’abbiamo con-
divisa con gli insegnanti e i 
rappresentanti dei genitori. 
Questa partecipazione attiva 
è stata utile al fine di soddi-
sfare al meglio le esigenze di 
tutta la comunità scolastica.
Consapevole che il cantiere 
interesserà un’area sensi-
bile l’impegno è quello di 
consolidare il rapporto con 
il consiglio di circolo per 
condividere le fasi di lavora-
zione per ridurre al minimo 
gli eventuali disagi».
Il progetto, funzionale an-
che a rendere compatibile 
i lavori con il programma 
scolastico in corso,
intende dare risposta alla 

Al via i lavori che termineranno all’inizio del 2012

Verrà ampliata 
la Scuola primaria Vighignolo
Saranno realizzate cinque nuove aule, una sala polifunzionale e un nuovo giardino per i giochi

esigenza di adeguamento 
dimensionale indotto dalla 
previsione di crescita della 
popolazione scolastica, nel 
contempo ristrutturare gli 
spazi esistenti, ampliando 
il refettorio, realizzando 
un nuovo spazio pubblico 
polifunzionale e rendere più 
funzionale, per le attività 
ludiche ricreative, l’attuale 
ingresso- area giochi.
L’importo previsto è pari a 
1.380.000 euro tale finan-
ziamento è coperto senza 
accensione di mutui.
I lavori, prevedono la realiz-
zazione di un nuovo edificio 
parallelo alla palestra, in cui 
troveranno posto le cinque 

nuove aule e i nuclei dei 
nuovi servizi. 
Il cortile, tra scuola e la pa-
lestra, sarà chiuso e coperto 
realizzando così una sala 
polivalente, che manca a 
Vighignolo, per incontri e 
attività di comunità. 
Mentre l’ingresso del-
la scuola sarà spostato 
definitivamente, in fondo 
a via Matteotti funzionale 
agli spazi parcheggio offerti 
dalla “piazza rossa” e dalle 
nuove aree sosta di via Don 
Minzioni.
 «Creando definitivamente 
le condizioni - ha spiegato 
l’assessore Bianchi - per un 
accesso alla scuola più sicu-

ro e comodo per bambini e 
genitori». 
Il “vecchio cortile” d’ac-
cesso alla scuola ricoprirà 
un ruolo centrale. 
Il progetto, frutto della 
progettazione partecipata, 
prevede la realizzazione di 
un giardino diviso in zone 
giochi.
Guardando la vecchia en-
trata della scuola, il lato 
sinistro, che si trova vicino 
alla mensa, sarà trattato a 
prato libero, smontando il 
gioco esistente.
Verrà rimossa anche la 
pavimentazione antiurto e 
ripristinato il manto erboso 
e sarà realizzata una piccola 

collina inerbita, modellata a 
balzelli mettendo a dimora 
nuovi alberi.
Sul lato destro del viale, in 
prossimità del campo gioco 
esistente, verranno collocati 
tre nuovi giochi in legno, 
pensati per favorire il gioco 
e la fantasia dei bambini.
La pavimentazione in ce-
mento e piastrelle di gres 
del viale d’accesso verrà 
interamente rimossa e sosti-
tuita da una pavimentazione 
colorata in plastica anti-
sdrucciolo e antiurto sulla 
quale verranno disegnati dei 
giochi a terra come “mon-
do” e “bandiera”.
Il giardino verrà schermato 

dalla vista esterna con una 
recinzione lungo i tratti di 
via Matteotti e via Mere-
ghetti.
«I lavori inizieranno ….. e 
per l’apertura del prossimo 
anno scolastico sarà pronto 
il nuovo refettorio poi - ha 
spiegato l’assessore Bianchi 
- le cinque aule e lo spazio 
polifunzionale, saranno ul-
timati tra la fine dell’anno e 
l’inizio del prossimo, anche 
per consentire - ha concluso 
l’assessore - di program-
mare meglio i pagamenti 
visto gli assurdi vincoli del 
patto di stabilità imposti 
dalle manovre finanziarie 
ai comuni».

Da noi troverete: 
 Farmaci senza obbligo di ricetta
 Prodotti omeopatici e naturali 
 Fiori di Bach 
Prodotti cosmetici termali
 Cosmetici ed articoli per l’igiene personale ed orale 
 Apparecchiature elettromedicali: 

 misuratori di pressione, aerosol, etc. 
 Articoli ortopedici, busti e plantari su misura 
 Misurazione gratuita della pressione e peso forma
 Riparazione protesi dentarie 
 Noleggio e vendita stampelle, sedie a rotelle, tiralatte 
professionale ed aerosol
Articoli per disabili  
 Test su disturbi alimentari  e Slimtest
Analisi gratuita del capello e della pelle con microcamera 
eseguita da un esperto

Aperto tutte le domeniche dalle ore 9,30 alle ore 12,30

Via G. Di Vittorio 47/D Settimo Milanese
e-mail: saluteservizi@libero.it 

tel./fax 02 39445061

FFFFarmaarmaarmaci sci sci senzaenzaenza obb obb obbligoligoligo di  di  di ricericericettattatta
 Pro Pro Prodottdottdotti omi omi omeopaeopaeopaticiticitici e n e n e naturaturaturali ali ali 
FFFioriioriiori di  di  di BachBachBach
PrPrPrProdotodotodotti cti cti cosmeosmeosmeticiticitici ter ter termalimalimali
 Cos Cos Cosmetimetimetici eci eci ed ard ard articoticoticoli pli pli per ler ler l’igi’igi’igiene ene ene persperspersonalonalonale ede ede ed ora ora orale le le 
 App App App Apparecarecarecchiachiachiachiaturetureture ele ele ele elettrottrottromedimedimedimedicalicalicalicali: : : 

i pr
 Art Art Articolicolicoli ori ori ortopetopetopedicidicidici, bu, bu, busti sti sti e ple ple plantaantaantari sri sri su miu miu misurasurasura
 Mis Mis Mis Misurazurazurazioneioneioneione gra gra gratuittuittuittuita dea dea dea della lla lla lla presprespressionsionsionsione e e e e e pesopesopeso for for for formamama
 Rip Rip Rip Riparazarazarazarazioneioneioneione pro pro pro protesitesitesitesi den den den dentaritaritaritarie e e e 
 Nol Nol Nol Noleggieggieggieggio e o e o e vendvendvendvendita ita ita ita stamstamstampellpellpellpelle, se, se, sedieedieedieedie a r a r a rotelotelotelotelle, le, le, le, tiratiratiratiralattlattlattlatte e e 

ArtiArtiArtiArticolicolicolicoli per per per dis dis dis disabilabilabilabili  i  i  i  
TTTTest est est su dsu dsu dsu distuistuistuisturbi rbi rbi rbi alimalimalimalimentaentaentari  ri  ri  ri  e Sle Sle Sle SlimimimimTTTTTTTT testtesttest
AnalAnalAnalisi isi isi gratgratgratuitauitauita del del del cap cap capelloelloello e d e d e dellaellaella pel pel pelle cle cle con mon mon microicroicrocamecamecamera ra ra 

 Promozione sui solari Bionike e Rougj
 Ogni mese offerte su alcuni prodotti
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Un servizio finalizzato a rispondere prontamente alle emergenze

Dieci anni di Protezione Civile
Sabato 17 aprile presso 
l’Auditorium di via Grandi, 
la Protezione Civile di Setti-
mo Milanese ha festeggiato 
10 anni di attività. In realtà 
celebrare questa ricorrenza 
ha avuto più un valore sim-
bolico che reale poiché, il 
Gruppo Comunale di Prote-
zione Civile (G.C.P.C.) - Co-
mune di Settimo Milanese è 
stato ufficialmente istituito 
nel 1997. Alle celebrazioni 
erano presenti numerose 
personalità dell’Ammini-
strazione comunale come 
il Sindaco Massimo Sacchi 
e il Vice Sindaco Salvatore 
Procopio, oltre all’ex sinda-
co Emilio Bianchi (attuale 
assessore) e l’ex Assessore 
ai Lavori Pubblici Renzo 
Airaghi, valorizzando così 
il lavoro svolto, senza solu-
zione di continuità, da circa 
14 anni a questa parte.
Comunemente si sente par-
lare di “protezione civile” 
in occasione di spiacevoli 
accadimenti legati preva-
lentemente a gravi disastri 
ambientali. Questa giornata, 
tuttavia, è stata particolar-
mente utile per capire che, 
invece, questo “servizio” 
dello Stato finalizzato a ri-
spondere prontamente alle 
emergenze, richiede compe-
tenze specifiche che vedono 
i volontari impegnati in eser-
citazioni e addestramenti 
lungo il corso dell’intero 
anno solare. Attualmente 

prestano la loro attività 
presso la G.C.P.C. di Set-
timo circa una quarantina 
volontari e il loro impegno 
è rivolto alla conoscenza e 
prevenzione dei rischi sul 
territorio comunale, al fine 
di tutelare i cittadini e il 
patrimonio pubblico. 
Nello specifico le aree di 
intervento sono relative al 
rischio per neve e gelo sulle 
strade; al rischio idrogeolo-

gico indotto dalla presenza 
di alcuni canali; al rischio 
degli incendi boschivi nella 
stagione estiva.
I festeggiamenti hanno 
costituito anche l’occasio-
ne per far sfilare alcune 
strumentazioni e i mezzi in 
dotazione come attrezzature 
per ricovero, per intervento 
antincendio, per illumina-
zione, oltre a veicoli (tra-
sporto persone, spargisale, 

torre fari...). Insomma una 
kermesse esauriente e ar-
ticolata che ha messo in 
luce un parco macchine e 
una dotazione tecnica di 
tutto riguardo che, oltre a 
garantire una effettiva e im-
mediata capacità di azione 
in casi di emergenza, è anche 
motivo di grande risparmio 
in termini economici poiché 
consentono di gestire alcune 
pratiche. 

Un esempio fra tutti è la 
pratica dello spargimento 
del sale in caso di nevica-
te e/o gelate, importante 
servizio garantito a costi 
più contenuti rispetto agli 
importi messi a bilancio 
dalle amministrazioni co-
munali per analoghi servizi 
appaltati ad aziende esterne. 
Ernesto Gorla - responsabile 
della direzione del G.C.P.C. 
- ha commentato in questo 

modo la giornata della quale 
è stato entusiasta maestro 
di cerimonie: “Siamo sod-
disfatti di essere riusciti ad 
adoperarci per contribuire 
alla sicurezza di tutti i cit-
tadini, lasciando trasparire 
quei valori di condivisione 
e solidarietà che talvolta 
sembrano scomparsi. Ci 
aspettiamo che questo per-
corso continui, miglioran-
do tutto ciò che può essere 
migliorato, rinnovando di 
volta in volta la passio-
ne e l’impegno per questa 
missione. 
Sicuramente chi avrà la 
possibilità di unirsi a noi 
troverà una strada già spia-
nata, niente in confronto con 
chi ha vissuto i primi anni 
del gruppo. Concludo invi-
tando i cittadini di Settimo 
a proporsi per diventare 
nuovi volontari, visitando il 
sito www.procivsettimomi.
it o scrivendo all’indirizzo 
email prociv@comune.set-
timomilanese.mi.it”.

Chi fosse interessato ad ap-
profondire il tema, inoltre, è 
invitato a partecipare ad un 
incontro pubblico dal titolo 
“La protezione civile illu-
stra la protezione civile”, il 
23 giugno in Piazza Mercato 
a Vighignolo, il 28 giugno in 
Piazza Mercato a Settimo e 
il 30 giugno in Piazza Don 
Milani a Seguro.

Antonio Ribatti

Centro Polispecialistico

RAMIN 
Direttore sanitario Dr. A. Ramezani

20019 Settimo Mil. 
frazione Seguro Via Silone, 2 

Tel. 02.3285839 - 340.7569649  331.5481001

e-mail: centroramin@yahoo.it

Odontoiatra
Chirurgo plastico
Cardiologo
Ginecologo
Dermatologo
Urologo
Angiologo
Psicologo
Otorinolaringoiatra
Nutrizionista
Ortopedico
Fisioterapista
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Il Consiglio Comunale va sul web
Al fine di assicurare la 
massima partecipazione 
e trasparenza all’attività 
consiliare, dallo scorso 
mese di marzo la sala con-
siliare del Palazzo Comu-
nale è stata dotata di un 
impianto di videoriprese 
che permette ai cittadini 
di seguire in diretta tutte 
le riunioni dei Consigli 
Comunali. 
Le registrazioni video e 
audio saranno poi disponi-
bili alla visione sul sito in-
ternet del Comune: www.
comune.settimomilanese.
mi.it.

L’Amministrazione Comu-
nale, partendo dalla consi-
derazione che una pubblica 
amministrazione più vicina 
alle imprese è un valore per 
tutti, nel mese di ottobre 2010 
ha avviato lo Sportello Unico 
per le Attività Produttive del 
Comune di Settimo Milanese 
(SUAP).
Lo Sportello Unico per le 

Attività Produttive è un ser-
vizio fornito dal Comune a 
tutti gli imprenditori che 
hanno necessità di ottenere 
autorizzazioni, nulla osta o 
altri atti per l’esercizio della 
propria attività produttiva.
Attraverso questo servizio 
l’imprenditore operante in 
qualsiasi settore economi-
co (agricoltura, industria, 

commercio, edilizia, turi-
smo, servizi pubblici e pri-
vati) avvia con un’unica 
domanda, tutte le richieste 
necessarie all’esercizio della 
propria impresa ed ottiene 
in un’unica risposta tutte 
le autorizzazioni necessarie.
Lo Sportello Unico per le 
Attività Produttive è infatti 
l’unico interlocutore delle 

imprese per tutto quanto 
attiene alla localizzazione, 
costruzione e ristrutturazione 
degli impianti produttivi di 
qualunque tipo di bene o 
servizio, comprese le attività 
commerciali, alberghiere, 
agricole, artigiane, i servizi 
resi dalle banche e dagli in-
termediari finanziari nonché 
i servizi di telecomunica-

zione. Inoltre, prevede che 
il procedimento, per tutte le 
autorizzazioni in materia di 
impianti produttivi, sia unico 
e siano uniche sia l’istanza 
che l’impresa deve presenta-
re sia l’autorizzazione fina-
le. In tale contesto l’attività 
delle altre Amministrazio-
ni, prima titolari di singole 
autorizzazioni, nulla osta e 

pareri tecnici (che oggi non 
devono più essere diretta-
mente rilasciati alle imprese) 
confluiscono, su richiesta 
dello Sportello Unico per 
le Attività Produttive, nel 
procedimento di cui il SUAP 
è responsabile. L’istruttoria, 
che può coinvolgere altre 
Amministrazioni, è tutta a 
carico dello Sportello.

Un’altra importante scelta dell’Amministrazione Comunale

Avviato lo Sportello Unico per le Attività Produttive

Riferimenti, 
sede e orari Suap
Back-office SUAP e Area Imprese 
piazza degli Eroi, 5
20019 Settimo Milanese Mi
Responsabile: geom. Mara Riccardi 
e-mail: m.riccardi@comune.settimomilanese.mi.it
e-mail: suap@postacert.comune.settimomilanese.mi.it 
sito web del SUAP: www.sportello-settimomilanese.mi.it
orari ricevimento: lunedì 14.00 /16.00 - mercoledì 9.00 
/12.00 (senza appuntamento)

Front-office Sportello Imprese e Suap
Sportello Municipio: lunedì, martedì, giovedì e venerdì 
8.00 /13.15 - mercoledì 8.00/ 13.15 e 14.15/16.45
Sportello Vighignolo (via Airaghi 13): martedì 
14.00/18.00

Dal 29 marzo 2011 il Suap 
del Comune di Settimo Mi-
lanese ha trasformato parte 
delle proprie attività in for-
ma telematica. Ciò significa 
che da fine marzo tutte le 
pratiche e comunicazioni ne-
cessarie per aprire un’attivi-
tà commerciale, artigianale 
o produttiva soggetta a Scia 
(Segnalazione certificata di 
inizio attività) dovranno es-
sere inviate esclusivamente 
in via telematica al Suap. 
In caso di contestualità con 
altri adempimenti d’impresa 
(Agenzia Entrate, Registro 
Imprese, INAIL o INPS), 
la SCIA rientra nella pratica 
di Comunicazione Unica e 
deve essere presentata al 
Registro Imprese (CCIAA), 
che la trasmetterà al SUAP 
del Comune. La procedura 
telematica messa a punto 

dal sistema della Camera 
di Commercio, in sinergia 
con Regione Lombardia, 
è denominata ComUnica 
Starweb (http://starweb.in-
focamere.it).
Con ComUnica l’impresa 
può ottemperare agli ob-
blighi di legge con l’invio 
di una comunicazione ad 
un solo destinatario per le 
Camere di Commercio e 
il Registro Imprese INPS, 
INAIL e Agenzia delle 
Entrate. Con lo Sportello 
telematico è possibile av-
viare nello stesso giorno 
l’attività di impresa, grazie 
anche all’introduzione della 
Segnalazione Certificata di 
Inizio Attività, necessaria 
per avviare un’impresa.
«Si tratta di un’innovazione 
che costituisce un sicuro 
vantaggio per gli operato-

ri economici del territorio. 
Un’innovazione che abbia-
mo introdotto tra i primi 
nel milanese - ha dichiara-
to l’assessore al Bilancio 
Salvatore Procopio - e che 
rende il nostro territorio 
più attrattivo per le attivi-
tà produttive». Non va di-
menticato che la condizio-
ne preliminare che ha reso 
possibile l’attivazione di 
questo importante servizio 
- in applicazione della legge 
D.P.R. n. 160/2010, varata 
meno di un anno fa - è il pro-
cesso di informatizzazione, 
messa in rete dei servizi e 
controllo di qualità avviato 
dall’Amministrazione già da 
diversi anni. Le innovazioni 
introdotte da questo proces-
so di riorganizzazione della 
macchina comunale hanno 
consentito allo Sportello 

delle imprese di dotarsi velo-
cemente e in rapida sequen-
za: di una casella di posta 
certificata; di un sistema 
per l’emissione e la lettura 
della firma digitale, di un 
sistema di protocollazione 
informatica e di un sito web 
dedicato (www.sportello-
settimomilanese.mi.it). Un 
insieme di pre-requisiti 
senza i quali non era pos-
sibile avviare lo Sportello 
telematico, condizioni del 
resto indispensabili per l’ac-
creditamento e il passaggio 
di informazioni con gli altri 
enti dello Stato. «Ci tengo a 
sottolineare che - ha conclu-
so l’assessore - tutto questo 
non sarebbe stato possibile 
senza la professionalità e 
l’impegno profusi da tutto il 
personale comunale».
Per l’invio telematico del-

Da marzo il Suap è diventato telematico ed offre 
ulteriori rilevanti vantaggi agli operatori economici

le pratiche occorre dotarsi 
di una casella Pec (posta 
elettronica certificata) e di 
un lettore smart-card per la 
firma digitale. Due dispo-
sitivi acquistabili sul mer-
cato o, in alternativa, gli 
operatori possono utilizzare 

la strumentazione per invii 
telematici normalmente a 
disposizione dei professio-
nisti. La casella di posta 
elettronica certificata si può 
richiedere direttamente e 
in modo gratuito su www.
postacertificata.gov.it.

La Regione Lombardia, con 
delibera del 16 marzo 2011, ha 
accolto la richiesta dell’Am-
ministrazione Comunale di 
apertura di due nuove farma-
cie, prevedendo l’ampliamento 
dell’attuale pianta organica da 
tre a cinque sedi farmaceutiche 
nel nostro Comune.
L’apertura delle due nuove sedi 
è prevista una nella zona di Set-
timo Centro e una nella zona di 
Villaggio Cavour. Al più presto 
verrà avviato l’iter procedurale 
per la loro assegnazione. 

Due nuove farmacie 
nel nostro Comune

ALCUNI DEI NOSTRI PREZZI:
 !Estrazione da Euro 50 
  Otturazione da Euro 50
 !Protesi mobile Euro 600 
 !Scheletrato con ganci Euro 750
 !Impianto endosseo Euro 500
 !Corona in ceramica da Euro 250

Da NOI... 
la pulizia dentale

costa solo 35 Euro
..ed è fatta dal medico
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L’obiettivo: contribuire a 
promuovere cultura, intesa 
come “valore aggiunto” di 
conoscenza e di convivenza 
civile, valorizzando nel con-
tempo luoghi di eccellenza 
storico - artistico - ambien-
tale “vicini a casa” troppo 
spesso ignorati o conosciuti 
solo superficialmente; lo 
strumento: la visita gui-
data, più volte preceduta da 
incontri teorici preliminari, 
uno strumento non nuovo 
ma diverso da altri già in 
uso nel nostro territorio e che 
quindi - grazie alla presenza 
di numerose associazioni di 
volontariato - si aggiunge ad 
altri strumenti per promuo-
vere cultura come la lettura, 
gli spettacoli, le mostre, ecc.; 
l’organizzazione: mezza 
giornata a disposizione 
quando possibile di sabato 
e, dopo le prime iniziative 
completamente gratuite, in 
tempi di scarse disponibilità 
economiche per chi vive del 
proprio reddito, costi ridotti 
al minimo: oltre alla guida 
sempre presente, il pullman 
solo se necessario, altrimenti 
il ritrovo è sul posto.
Infine i risultati: una par-
tecipazione ampia ed entu-
siastica, oltre il previsto, di 
cittadini prevalentemente di 
Settimo, ma anche di Ba-
reggio o provenienti da altre 
località vicine, e tra questi 
un gruppo di persone che 

agli incontri preliminari e 
alle diverse visite realizzate 
dallo scorso autunno alla 
primavera di quest’anno non 
sono quasi mai mancate. Tra 
i partecipanti si è creato un 
rapporto di cordialità e spes-
so di amicizia, favorito dalla 
comune motivazione a risco-
prire quanto di interessante 
(e di bello) la nostra storia 
e l’arte ci hanno trasmesso, 
ma anche dal desiderio di 
contribuire a valorizzare una 
importante risorsa per il futu-
ro della nostra società troppo 
spesso trascurata quando non 
addirittura del tutto ignorata.
La vicinanza della città di 
Milano ha favorito il progetto 
offrendo molti spunti per 
diversi itinerari guidati: dal 
Duomo e dintorni al Castello 
Sforzesco, dal Monastero 
Maggiore di S. Maurizio (la 
“Cappella Sistina” di Mi-
lano) al nuovo Museo del 
Novecento, dal Cenacolo 
Vinciano (visitato per ben 
quattro volte con altrettanti 
diversi gruppi) alle basiliche 
di S. Maria delle Grazie e di 
S. Ambrogio, al Cimitero 
Monumentale, richiesto dai 
partecipanti stessi. Ma, oltre 
a Milano, si è cominciato a 
riscoprire anche altre vicine 
località: sabato 16 aprile un 
folto gruppo di persone si è 
dato appuntamento, questa 
volta con pullman, per visita-
re Vigevano, la sua splendida 

Piazza Ducale (una delle 
più belle piazze d’Italia), 
il castello, il museo della 
calzatura ed altro ancora. 
In futuro si ritiene non solo 
di continuare le visite nella 
città di Milano cogliendo 
altre opportunità della vicina 
metropoli, ma anche di ri-
scoprire altre diverse località 
sempre non lontane da casa.
Oltre alle citate iniziative di 
turismo sociale “vicino a ca-
sa”, il Comitato soci Coop ha 
proseguito nella sua attività 
ormai abituale di educazione 
al consumo consapevole ri-

volta agli alunni delle scuole. 
“L’orto magico”, “Agricoltu-
ra tra chimica e natura” sono 
stati i due temi affrontati 
durante l’anno scolastico in 
corso dalle animatrici inter-
venute sia a scuola che presso 
il supermercato Coop con 
diverse classi della Primaria 
di Settimo Milanese. Men-
tre gruppi di piccoli alunni 
della Scuola dell’Infanzia di 
Vighignolo hanno partecipa-
to all’animazione dal titolo 
“Pianeta cioccolato”.
Il Comitato soci Coop ha 
inoltre promosso iniziative 

aventi come obiettivi la so-
lidarietà e l’ambiente. Nel 
primo caso, prosegue senza 
interruzione ormai da quasi 
un anno l’esperienza del Pro-
getto Buon fine che prevede 
la consegna gratuita per due 
volte settimanali di prodotti 
non più vendibili (perché 
prossimi alla scadenza o per 
altri motivi) ma ancora com-
mestibili alla Cooperativa 
sociale “Intrecci” di Rho che 
ne garantisce l’uso immedia-
to nelle sue numerose attività 
assistenziali. Per quanto ri-
guarda l’ambiente, giovedì 

12 maggio si è tenuto un 
incontro pubblico sul tema: 
“Acqua, l’oro blu del XXI 
secolo”; col patrocinio del 
Comune di Settimo Milanese 
l’incontro si è svolto presso 
l’aula consiliare con gli in-
terventi di Giovanni Pioltini, 
esperto di problemi ambien-
tali, del sindaco Massimo 
Sacchi e di un rappresentante 
di Coop Lombardia. L’ini-
ziativa è inserita nell’ambito 
della Campagna Acqua pro-
mossa da Coop per promuo-
vere il consumo dell’acqua 
di rubinetto o, almeno, di 
acque minerali più vicine al 
punto vendita per evitare in-
quinamento dovuto a lunghi 
trasporti, ma intende anche 
sviluppare una riflessione su 
altri argomenti legati a questa 
risorsa “bene comune” sem-
pre più importante proprio 
perché sempre più scarsa, 
e quindi di grande attualità.
Fra le iniziative del Comitato 
soci Coop non si può, infine, 
trascurare l’annuale edizione 
della Pedalata ecologica 
che quest’anno si svolge-
rà il prossimo 12 giugno e 
raggiungerà Corbetta, dove 
saremo ospiti per un pranzo 
campestre nel bel parco della 
sede Pro Loco, mentre nel 
pomeriggio è prevista una 
passeggiata per una visitare 
la località ricca di spunti di 
grande interesse.

Gaetano Ciochetta

Soci Coop: cultura del territorio, ma non solo
Da qualche tempo il Comitato soci Coop di Settimo Milanese e Bareggio sta sperimentando, con l’intento di promuovere cultura, un modo 
di fare turismo diverso dal solito almeno per la nostra zona; senza trascurare altre attività come l’educazione al consumo consapevole 
per gli alunni delle scuole, ed iniziative per la tutela dell’ambiente e di solidarietà

Tra sabato 9 e domenica 17 
aprile 2011 si è tenuta la ras-
segna “Una settimana fra le 
Groane”, alla quale Settimo 
Milanese ha partecipato per 
la prima volta, proponendo 
appuntamenti culturali orga-
nizzati da alcune associazioni 
e visite guidate. 
La rassegna è un’iniziativa 
ideata dal Polo Culturale In-
sieme Groane che, partita 
nel 2008, è giunta oggi alla 
quarta edizione. Il progetto, 
pur sfruttando in parte una 
formula già nota, presenta 
novità caratterizzanti: innan-
zitutto la scelta dell’area, in 
genere estranea ai flussi turi-
stici, e poi il coinvolgimento 
di giovani studenti delle 
scuole primarie, secondarie 
e dell’università impegnati 
nelle attività di promozione e 
diffusione dei beni culturali. 
Tra gli obiettivi fondamentali 
ricordo la valorizzazione dei 
beni artistici e ambientali, 
che spesso si è trasformata 
nell’occasione rara di fruire 
di beni normalmente chiusi al 
pubblico, e lo sviluppo di una 
‘forte base collaborativa tra 
le varie istituzioni, stimolan-
dole a lavorare insieme per 
promuovere l’intero territorio 
(dal documento Una Settima-
na fra le Groane - Presenta-
zione 2011 a cura del Polo 
Culturale Insieme Groane).
L’adesione al progetto del 
comune di Settimo Milanese 

è il frutto di una non casua-
le ‘coincidenza’ di volontà, 
concretizzatasi nel febbraio 
di quest’anno grazie a un in-
contro promosso dal comune 
di Bollate, ente locale capofila 
della rassegna. Da una parte, 
la volontà dell’Amministra-
zione comunale di Settimo 
Milanese, e in primis dell’As-
sessorato alla Cultura, di dar 
vita a un soggetto culturale 
forte che però, per varie ragio-
ni, fino ad ora era rimasto solo 
nelle intenzioni; dall’altra, 
quella del Polo Culturale In-

sieme Groane di operare con 
un preciso progetto turistico-
culturale nell’area individuata 
intorno al Polo fieristico di 
Rho, per promuovere la col-
laborazione tra i comuni del 
Parco delle Groane e quelli 
più a sud (Cornaredo, Settimo 
Milanese,.. ) già interessati dai 
principali cambiamenti dettati 
da Expo 2015. 
Settimo ha partecipato al-
la rassegna proponendo: 
sabato 9 e 16 e domenica 
17, visite guidate a due beni 
architettonici di importante 

valore artistico, l’Oratorio 
dedicato a San Giovanni 
Battista di Cascine Olona 
e Palazzo d’Adda proprie-
tà della Causa Pia d’Adda, 
oggi sede del comune; e due 
eventi collaterali già organiz-
zati quali, la mostra “Pizzi 
e merletti della nonna” (20 
marzo – 10 aprile) organizzata 
dalla Pro Loco e, a chiusura 
della rassegna, la “Maratona 
di narrativa. Vizi e virtù” la-
boratorio di scrittura creativa 
a cura di Semeion Teatro. Mi 
soffermerò in particolare sui 

percorsi guidati, una novità 
per il calendario delle mani-
festazioni che mensilmente 
animano il nostro territorio 
comunale. 
Le visite sono state organiz-
zate dall’Assessorato alla 
Cultura e dalla Biblioteca di 
Settimo Milanese con l’attiva 
e indispensabile partecipazio-
ne di tre guide non profes-
sioniste, Francesca, Chicca 
e Sara (colei che scrive) le 
quali, animate dall’amore per 
la storia e per l’arte, hanno 
reso un servizio volontario 
e puntuale ad un pubblico 
che di giorno in giorno au-
mentava. La sorpresa non è 
stata solo per la quantità, ma 
anche per l’eterogeneità delle 
provenienze di queste persone 
abituate, dall’esperienza de-
gli anni passati, a muoversi 
all’interno di un territorio 
che in quella circostanza non 
aveva confini comunali. D’al-
tra parte il proposito del Polo 
Culturale Insieme Groane 

è quello di ‘sviluppare una 
struttura forte di proposte per 
creare situazioni turistiche 
di impatto in un bacino che 
sarà fortemente influenzato 
e modificato da un conside-
revole numero di visitatori 
di provenienza ed estrazione 
eterogenea (dal documento 
Una Settimana fra le Groane- 
Presentazione 2011 a cura 
del Polo Culturale Insieme 
Groane). Ritengo, non a tor-
to, di poter testimoniare che 
l’idea di fondo del progetto 
col passare degli anni si sta 
sostanzialmente realizzando, 
a dimostrazione di quanto 
la cultura, la storia e l’arte, 
quotidianamente messe da 
parte, costituiscano dei pezzi 
insostituibili per lo sviluppo 
sostenibile di un territorio 
e la crescita degli uomini e 
delle donne che lo abitano e 
lo abiteranno.
Arrivederci alla rassegna - 
edizione 2012! 

Sara Cogodi

Anche il nostro Comune nella rasegna culturale

“Una settimana fra le Groane” anche a Settimo



9Maggio 2011

IL COMUNE
settimo milanese

attualità

Quest’anno a Settimo Mi-
lanese, abbiamo vissuto un 
carnevale davvero speciale, 
perché ha avuto come tema 
l’unità d’Italia il cui anni-
versario ricorreva cinque 
giorni dopo.
La Consulta del volontariato 
ha colto questa coincidenza 
per dare risalto in modo 
particolare all’evento.
Hanno partecipato molte 
associazioni ed ognuna si è 
incaricata di rappresentare a 
sua scelta una o più regioni, 
prendendo spunto dai costu-
mi tipici, dalle caratteristi-
che del territorio, dai balli 
popolari, dalle specialità 
gastronomiche, ecc.
Ad ogni regione, era stata 
assegnata una postazione 
partendo da Via Libertà sino 
alla Piazza del Comune.
Tutto il percorso era animato 
da costumi, balli e musiche 
tradizionali in attesa del 
carro del 150º (gentilmente 
messo a disposizione dalla 
Comunità Parrocchiale) ve-
stito a festa con il Tricolore, e 
animato da Giuseppe e Anita 
Garibaldi, da Camillo Benso 
conte di Cavour e Giusep-
pe Mazzini, dalla contessa 
Castiglione e Costantino 
Nigra, da Nino Bixio e da 
altri personaggi del Risor-
gimento rappresentati dalla 
Pro Loco.

Alle 15 il carro, precedu-
to dal Corpo Musicale, ha 
imboccato via f.lli Cervi 
seguito da decine bambini 
della scuola primaria vestiti 
da garibaldini; in via Libertà, 
gremita di gente, il carro del 
150º passava di fianco alla 
varie postazioni/regioni che 
immediatamente si aggrega-
vano al corteo.
Tra due grandi ali di fol-
la l’Italia unita è quindi 
giunta in piazza Eroi dove 
Garibaldi e il parlamento 
piemontese hanno guidato il 
corteo all’interno del cortile 
di Palazzo d’Adda dove era 
allestito il palco per le esibi-
zioni della Banda Musicale 
e di danze tipiche regionali.
Il Gruppo Naramì ha esegui-
to danze sarde, la Settimo 
Ballet School la tarantella 
napoletana, la Risorgiva 
la quadriglia abruzzese ed 
infine il CGD la pizzica 
pugliese.
Il Carnevale di Settimo 
quest’anno è stato vera-
mente speciale soprattutto 
perché hanno partecipato 
numerose associazioni ma 
anche le cooperative e, dopo 
alcuni anni d’assenza, la 
scuola primaria che, come 
già detto, ha rappresentato 
i Mille: tutti con la camicia 
rossa ed il cappellino realiz-
zato con la carta crespa ed 

In centro i carri dell’Italia Unita con Garibaldi, Cavour, Mazzini, Nino Bixio e...

Un Carnevale “Tricolore” per il “150°”

accompagnati da alcune “va-
lorose” maestre, anch’esse 
vestite da garibaldine.
Il momento senz’altro più 
emozionante della giornata è 

stato quando i bambini sono 
saliti sul palco e, diretti ma-
gistralmente dalle loro mae-
stre, hanno cantato l’Inno di 
Mameli per intero e non solo 

le due strofe che quasi tutti 
conosciamo, ad ulteriore 
conferma dello splendido 
lavoro che i bambini e le 
insegnanti fanno nella nostra 
scuola pubblica!
Ringraziamo calorosamente 
tutti coloro che hanno par-
tecipato con tanto impegno 
all’evento: i bambini della 
scuola primaria e le loro 
maestre, la Pro Loco, La 
Risorgiva, Semeion Teatro, 
CGD, Comitato 7°genito-
ri, Associazione Maga di 
Pattinaggio, Settimo Ballet 

School, Giovani della 3° 
Età, Auser, Centro Culturale 
Ricreativo, Croce Rossa, 
Cooperativa del Popolo e 
Cooperativa Patria e Lavoro, 
Gruppo folkloristico sardo 
Naramì, Gruppo folkloristi-
co Calabrese, come pure la 
Protezione Civile e la Polizia 
Municipale, che hanno vi-
gilato sulla sicurezza della 
manifestazione.

L’Amministrazione 
Comunale 

ed il Comitato 
Organizzatore

Via Barni, 15/17 – Seguro di S�imo Milan�e Tel. 02/33514071
 “h�p://www.hosteriadelabus�ca.it” 

Locale climatizzato

Le nostre pi�anze:
Bus�ca
Salame nostrano
Culaccia di Lunghirano
Ris°o ai porcini
Ris°o alla milan�e
Ris°o alla bonarda
Or�chia d’elefante
Mondeghili
CÑoeula
OÒobuco in gremolada
Rognoncino trifolato
Trifola Ô�ca
Menù ÖÒo a mezzogiorno
€ 11,00
Pia�o Unico 
€ 8,5 compr�o ½ acqua e coperto



Maggio 201110IL COMUNE
settimo milanese

150° Unità d’Italia

La prima legislatura dell’I-
talia unificata si aprì a Tori-
no il 18 febbraio del 1861. 
Nelle settimane successive, 
prima il Senato e poi la 
Camera, approvarono la 
legge con la quale Vittorio 
Emanuele II e i suoi succes-
sori assumevano il titolo di 
re d’Italia. 
Il medesimo giorno in cui 
avvenne la votazione alla 
Camera, il sindaco di Mi-
lano, Beretta, plaudì all’av-
venimento nei seguenti ter-
mini: “Cittadini! Vi diamo 
il più fausto, il più solenne, 
il più memorabile annunzio 
che mai stato udito da una 
generazione d’italiani: il 
Regno d’Italia è fondato”. 
A Milano, in quei giorni, 
fervevano i preparativi per 
le celebrazioni del tredi-
cesimo anniversario delle 
“Cinque giornate”. Il 18 
marzo, scrisse il quotidiano 
“La Lombardia” la festa 
si svolse “muta, solenne, 
come la memoria del dì che 
la ispirava”.
La Guardia Nazionale sfilò 
pomposamente nelle strade 
cittadine ornate dalle
bandiere tricolori, ovunque 
le bande suonarono inni 
nazionali, la popolazione 
si riversò in Porta Vittoria 
e in piazza Duomo dove la 
sera, a conclusione della 
giornata, ebbe luogo anche 

uno spettacolo pirotecnico.
Ad agitare il lavoro del Re-
gio delegato di pubblica 
sicurezza di Corsico, tale 
Buffini, fu l’eco di alcuni 
scontri verificatisi proprio 
in quei giorni in provincia 
di Milano. 
Il 23 marzo il funzionario 
ruppe gli indugi e, presa 
carta e penna, spedì una let-
tera al sindaco del Comune 
di Settimo Milanese: “Si 
vocifera che a Vighigno-
lo frazione di Settimo sia 
accaduto un disordine fra 
la Guardia Nazionale. La 
(invito) caldamente a darmi 
conscienziose e dettagliate 
informazioni sul fatto, già 
posto a cognizione della 
R.Questura di Milano, e 
ad indicarmi il nome e co-
gnome delle persone che si 
sarebbero compromesse”. 
Il sindaco di Settimo, Bian-
chi, non perse tempo e, lo 
stesso giorno, rispose al 
Regio delegato “che le voci 
di collisioni che si direbbero 
accadute a Vighignolo (era-
no) del tutto false”. L’in-
domani, come promesso, 
fece poi seguire un preciso 
rapporto. 
Nel leggerlo, però, Buffi-
ni rimase perplesso. Così, 
senza esitare ulteriormente, 
decise di recarsi a Vighigno-
lo per verificare di persona 
cosa fosse realmente ac-

caduto. Il giorno 26 mar-
zo inoltrò alla Questura di 
Milano i risultati della sua 
indagine.
“Come ho accennato nel 
giornaliero rapporto del 24 
corr. mi sono recato a Vighi-
gnolo per assumere infor-
mazioni intorno ai disordini 
che si dicevano avvenuti 
fra la Guardia Nazionale. 
Premetto che Vighignolo è 
distante due chilometri dal 
comune di Settimo, e conta 
12 guardie nazionali, con-
tadini tutti e poveri, e che 
perciò sentono vivamente il 
bisogno di utilizzare in que-
sta stagione il loro tempo, 
senza per questo trascurare 
i doveri del buon cittadino. 
Quando il Comando della 
Guardia Nazionale di Set-
timo abusato nel chiamare 
quella di Vighignolo, sia 
al servizio di pattuglia sia 
all’istruzione, mettendola 
alcune volte sotto le armi 
più di tre volte al giorno, il 
contadino ne provò dispetto 
e mosse lagnanze che non 

vennero ascoltate. Dome-
nica 17 corr. la milizia di 
Vighignolo invitata a Set-
timo per gli esercizi non si 
presentò; allora l’istruttore
signor Ing. Michele Crespi, 
il tenente Emilio Bianchi 
figlio del sindaco e Carlo 
Fortunato Colombo sottote-
nente e segretario comunale 
con 20 guardie si diressero a 
Vighignolo, e circondavano 
i comune appostando delle 
sentinelle allo sbocco della 
contrada, non lasciando 
partire ed entrare persona 
alcuna. 
Ciò fece nascere un gene-
rale sgomento nella popo-
lazione, tanto più che non 
si risparmiò di affrontare 
alcune donne colla baio-
netta mentre cercavano di 
uscire dal comune. 
In seguito fecero entrare 
alcune guardie, ed i signori 
Crespi, Bianchi e Colombo, 
che le seguivano altercaro-
no vivamente col sergente 
sig. Colombo e con alcuni 
militi. I contadini erano 
esacerbati per tale conte-
gno che ricordava giorni 
di triste memoria, e perciò 
s’accinsero a procurarsi 
una soddisfazione. Ma so-
praggiunto il parroco del 
comune sacerdote Giusep-
pe Pellegatta, nome probo 
ed onesto cittadino, calmò 
gli animi, raccomandò la 

prudenza e invitò i militi di 
Settimo a ritirarsi, il che 
venne da essi fatto. […]
Nel rassegnare perciò gli 
atti mi si permetta di os-
servare che quantunque 
l’accaduto si presenti per 
se solo un aspetto piutto-
sto grave, merita però una 
valutazione la circostanza 
che non lasciò conseguenze. 
Fu sbagliata l’azione, fu 
pericolosa, ma si potrebbe 
ritenere suggerita da zelo; 
è vero che quando questo 
è abusato cangia in difet-
to, ma è vero altresì che il 
soffocarlo sarebbe danno-
so. [...] Ogni procedimento 
potrebbe essere pericoloso 
perché verrebbe a togliere 
al Sig. Sindaco di Settimo 
ed alla G.N. la loro forza 
morale.
Nel sottomettere queste os-
servazioni colla preghiera 
che vengano accolte, non 
posso sottacere che il sot-
totenente Carlo Fortunato 
Colombo Segretario comu-
nale, avrebbe avuto la par-
te maggiore nell’istigare i 
colleghi alla dimostrazione.
[…]Persona di perduta fa-
ma, di carattere maligno, 
facile agli intrighi ed alla 
calunnia, e sul quale nel 
1855, salvo errore di data, 
caddero gravi sospetti di 
correità in furto. Il sig. Emi-
lio Bianchi invece è giovane 

di assai buona condotta, di 
specchiati costumi. Del Sig. 
istruttore Ing. Crespi nulla 
posso dire perché abita a 
Milano.”
Solo l’intervento del parro-
co Pellegatta aveva evitato 
che i popolani di Vighignolo 
si “procurassero qualche 
soddisfazione” imbraccian-
do a loro volta le armi e 
turbando gravemente quei 
giorni di festa.
Un mese più tardi l’episodio 
fu esaminato direttamente 
dal Governatore, che chiese 
al Questore precisi raggua-
gli sugli avvenimenti ed in 
particolare la relazione del 
delegato di Pubblica Sicu-
rezza Buffini. 
Nonostante il tentativo della 
Guardia Nazionale di Setti-
mo di occultare l’accaduto, i 
fatti erano arrivati alle orec-
chie delle principali cariche 
istituzionali del Regno. 
Il caso, tuttavia, poteva or-
mai dirsi chiuso.

Massimiliano Tenconi

Unità d’Italia e beghe di campanile: 
un piccolo evento locale nelle carte d’archivio

La documentazione 
sui fatti in Archivio di 
Stato di Milano (ASMi), 
Questura di Milano,
Divisione prima, 
Gabinetto Titolario, 
Cart. 37, f. 1, Disordini 
a Vighignolo, 17 marzo 
1861.

TRATTAMENTI CORPO MASSOTERAPIA
Massaggio estetico 50 min € 60,00
Massaggio anti-stress 60 min € 70,00
Massaggio posturale 60 min € 70,00
Linfodrenaggio manuale 90 min € 80,00
Linfodrenaggio con pressoterapia  € 50,00
Massaggio shiatsu 60 min € 70,00

Via Garibaldini, 17 - Settimo Milanese Tel. 02.92803794

TRATTAMENTI VISO
Pulizia viso € 30,00
Trattamenti specifici da € 40,00
Extension ciglia da € 80 a 140

TRUCCO
Trucco giorno-sera €   60,00
Trucco sposa € 350,00
con 2 prove

PEDICURE e MANICURE
Manicure € 12,00
Manicure con franch € 15,00
Pedicure estetico € 25,00
Pedicure curativo € 30,00
Tratt. paraffina mani € 25,00
Tratt. paraffina piedi € 25,00
Ricostruzione con tip € 60,00
Refil € 45,00

DEPILAZIONE 

Gamba intera € 25,00

Gamba intera € 30,00
con inguine

Mezza gamba € 15,00

Mezza gamba € 20,00
con inguine

Braccia € 13,00

Schiena € 20,00

Glutei € 13,00

Inguine €   8,00

Inguine totale € 13,00

Ascelle €   8,00

Labiale €   4,00

Sopracciglia €   4,00
Tutto il materiale usato è monouso e sterilizzato

Stai pensando ad un paio di

occhiali !rmati?

Lenti infrangibili
      Antigraffio
            Antiri"esso

139.00 €
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In occasione delle 
celebrazioni dei 
150 anni dell’unità 
d’Italia e di quelli 
del 66º Anniversario 
della Liberazione ho 
conosciuto Enrico 
Varisco, nostro 
concittadino che abita 
in via IV novembre, 
che mi ha mostrato un 
importante documento 
di suo padre Antonio, 
partigiano.
Gli ho chiesto di 
raccontarci di suo 
padre.

Antonio Varisco era nato 
nel 1911.
Sposò Elena Masolini alla 
fine degli anni ‘30 ed andò ad 
abitare al Villaggio Cavour, 
in via IV Novembre.
Allo scoppio della guerra 
Varisco era militare a Ba-
ri, impiegato nel servizio 
cucina.
Dopo alcuni diverbi con i 
superiori (aveva un carattere 
autoritario) e soprattutto per 
evitare di finire in Africa 
si finse matto e dopo una 
serie di escandescenze un 
bel giorno scaraventò un 
pentolone addosso ad un 
generale. Fu subito arresta-
to e dopo alcuni periodi di 
detenzione in vari carceri 
fu inviato al manicomio di 
Mombello dove trascorse 
oltre un anno.

Terminata la detenzione 
tornò a casa e iniziò il suo 
lavoro a Milano presso la 
Utchinson, azienda produt-
trice di pneumatici e materie 
plastiche.
Nel frattempo arrivò l’8 set-
tembre e, senza dire niente 
in famiglia Antonio iniziò la 
lotta partigiana: in fabbrica 
ma soprattutto durante la 
notte agiva con azioni di 
sabotaggio nei confronti dei 
nazifascisti.
I repubblichini sospettava-
no dell’attività di Varisco 
ma, nonostante le frequenti 
perquisizioni alla sua casa, 
nessuna prova dell’attività 
partigiana era mai emersa 
nei suoi confronti.
La sua abilità e l’attitudine 
al comando lo portarono ad 
avere la responsabilità di una 
brigata di circa 100 uomini 
e ad assumere il grado di 
capitano; a quel punto la 
clandestinità fu inevitabile 
e alla guida dei suoi uomini 
intensifico le azioni contro 

l’esercito occupante.
Durante una di queste, nei 
primi mesi del 1945, venne 
catturato dai nazisti che lo 
rinchiusero in una cella e lo 
torturarono per due giorni. 
Il figlio ricorda che dopo 
tanti anni erano ancora chia-
ramente visibili sulla sua 
schiena i segni delle nerbate 
inflittagli dai suoi aguzzini. 
Antonio non parlava e quin-
di fu condannato a morte. 
Fortunatamente, poche ore 
prima dell’esecuzione, con 
un audace colpo di mano la 
sua brigata riuscì a liberarlo. 
Continuò così la sua lotta si-
no alla Liberazione avvenuta 
il 25 aprile 1945.
Antonio Varisco sfilò per 
Milano con la sua brigata 
assieme agli alleati e pro-
babilmente fu immortalato 
in una delle tantissime fo-
tografie che sia i fotografi 
italiani che quelli al seguito 
delle forze alleate scattarono 
quel giorno. Sembrava an-
dasse tutto bene quando il 
comandante della divisione 
(Varisco raccontava fosse un 
alto dirigente del Corriere 
della sera) morì in modo 
accidentale (forse lo scoppio 
di una bomba difettosa).
Questo episodio portò lo 
sconforto tra la brigata e fece 
fallire tutti i progetti sul futu-
ro che il gruppo aveva fatto 
col proprio comandante.
Antonio Varisco, deluso e 
amareggiato, tornò alla sua 
casa di Villaggio Cavour dal-

la moglie Elena e dal figlio 
Enrico di 5 anni. Furono anni 
di grandi sacrifici, Antonio 
continuò a fare il saldatore 
specializzato alla Utchin-
son e successivamente alla 
Vetreria Bordoni, si prodigò 
per fondare la Cooperativa di 
Unità Proletaria e per il resto 
della sua vita (morì nel 1985) 
non volle più parlare della 
sua esperienza di lotta, solo 
occasionalmente rammen-
tava qualche episodio ed è 
grazie a questi rari momenti 
che il figlio Enrico ha potuto 
raccontarci questa storia.

Circa cinque anni fa, alla 
morte della signora Elena 
i figli, nel sistemare i vari 
documenti, hanno trovato 
un importante certificato di 
patriota rilasciato al padre 
nell’agosto del 45 di cui né 
lui ne la madre avevano mai 
parlato. Il certificato firmato 
dal maresciallo Alexander, 
comandante supremo alleato 
delle forze del Mediterraneo 
centrale, recita così “Nel no-
me dei governi e dei popoli 
delle nazioni unite ringra-
ziamo Antonio Varisco di 
aver combattuto il nemico 

sui campi di battaglia, mili-
tando nei ranghi dei patrioti 
tra quegli uomini che hanno 
portato le armi per il trionfo 
delle libertà...
Col loro coraggio la loro 
dedizione i patrioti italia-
ni hanno contribuito vali-
damente alla liberazione 
dell’Italia e alla grande cau-
sa di tutti gli uomini liberi”.
È anche grazie all’impe-
gno, al sacrificio di perso-
ne riservate come Antonio 
Varisco, che tutti noi vivia-
mo e operiamo in pace e in 
democrazia.

La storia di Antonio Varisco
“Un patriota che ha contribuito al trionfo della libertà”

Il programma delle inizia-
tive, contraddistinto come 
nelle altre edizioni dalla fra-
se “Una Democrazia vitale 
mantiene viva la memoria 
della propria origine” è ca-
ratterizzato quest’anno dal 
150º anniversario dell’unità 
d’Italia. Infatti le iniziative 
hanno messo in evidenza 
questi due periodi storici 
delineando un filo condut-
tore tra il Risorgimento e la 
Resistenza.
Lunedì 25 aprile le celebra-
zioni del 66º Anniversario 
della Liberazione sono ini-
ziate con la messa celebrata 
nella chiesa di San Giovanni 
Battista e la cerimonia con la 
posa dei fiori in piazza Tre 
Martiri; il corteo è poi con-
tinuato sino al piazzale del 
cimitero dove è stata deposta 

una corona al monumento 
ai Caduti ed un mazzo di 
fiori sulla tomba dei Tre 
Martiri. Il Sindaco Massimo 
Sacchi ha poi tenuto il tra-
dizionale discorso in piazza 
Resistenza ed al termine il 
corteo ha proseguito sino 
al Parco Farina dove, do-
po un’esibizione del Corpo 
Musicale, è stata inaugurata 
la mostra “Una mattina mi 
son svegliato - Immagini 
della Resistenza” proposta 
dalla Pro Loco.
Venerdì 29 aprile a Palazzo 
Granaio è andato in scena 
“Storie dall’Altra Italia - La 
Storia sono loro”
Storie raccontate attraverso 
il teatro, la musica e le can-
zoni da Daniele Biacchessi 
(voce narrante), Marino e 
Sandro Severini dei Gang 

(voce e chitarra) e Massimo 
Priviero (voce e chitarra)
La Festa dei lavoratori è 
stata celebrata domenica 
1º maggio con una grande 
kermesse al Parco Farina 
con musica, giochi per i più 
piccini e tante prelibatezze 
da gustare tra la visita di una 
delle mostre esposte.
Sabato 7 maggio in aula con-
siliare primo appuntamen-
to con l’opera di Giuseppe 
Verdi, il prof Virgilio Figini 
ha tenuto l’incontro tema-
tico multimediale “Guida 
all’ascolto della Traviata”, 
seguito il sabato successivo 
dalla “Guida all’ascolto del 

Rigoletto”.
Domenica 15 maggio, pres-
so il Parco Farina è stato 
proiettato il film “La lunga 
marcia dei 54”, un docu-
mentario che ricostruisce 
uno dei momenti storici più 
gravi ed importanti nella 
storia del Polesine: l’eccidio 
nafascista di Villamarzana 
del 15 ottobre 1944, che uni-
tamente al rastrellamento di 
Castelguglielmo avvenuto 
nel giorno precedente, vide 
l’uccisione di 54 persone tra 
civili e partigiani.
Domenica 22 maggio è stata 
inaugurata la mostra “Vi-
va Verdi” presso lo spazio 

espositivo di parco Farina; 
la mostra, realizzata con la 
consulenza artistica del prof. 

Giuseppe Valla, racconta la 
vita di Giuseppe Verdi attra-
verso fotografie, documenti, 
libri e dischi, abiti di scena 
delle sue opere.
Giovedì 2 giugno sarà la 
volta del tradizionale pranzo 
della Repubblica al Parco 
Farina ed alle ore 21,15, nel 
cortile di Palazzo d’Adda, 
si terrà un concerto di Alex 
Cambise.
Chiuderà la rassegna venerdì 
10 giugno, sempre sul palco 
allestito nel cortile di Palaz-
zo d’Adda, il Concerto per 
il 150º Anniversario dell’U-
nità d’Italia, Solo Verdi del 
Coro Sacro della Chiesa 
Evangelica Coreana diretto 
dal Maestro Jang Jae-Ho (in 
caso di maltempo il concerto 
si terrà presso l’Auditorium 
di via Grandi 12).

25 aprile/2 giugno 2011
Undicesima edizione della manifestazione che unisce idealmente il 25 aprile con la Festa della Repubblica del 2 giugno
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Quinta edizione organizzata dalla “Semeion Teatro”

Maratona di narrazione “Vizi e Virtù”

Ci sembra giusto arrivati 
quasi a metà anno, fare un 
breve resoconto delle nostre 
attività. Iniziamo con la bella 
crociera nel Mediterraneo 
con la compagnia MSC, 
due sole parole “successo 
strepitoso!!!”.
Poi a fine marzo per non farci 
mancare anche qualche gita 
culturale, siamo andati con 
un pullman di 50 persone a 
visitare Cremona.
La città di Cremona, inutile 
dirlo, ha il suo fascino ma, 
veramente affascinante e 
interessante è stata la visita 
in una liuteria dove, un arti-
giano di origine francese che 
venne in Italia per imparare 
l’arte della costruzione dei 

violini, è riuscito a trasmet-
terci il suo amore per que-
sto bellissimo strumento, al 
termine delle spiegazioni 
tecniche, anche se un po’ 
titubante, si è esibito in un 
breve pezzo solo per noi do-
nandoci una forte emozione. 
Abbiamo poi visitato il Bat-
tistero, il Duomo, Il Comune 
e la Sala dei Violini e per 
finire proprio per non farci 
mancare nulla siamo stati 
in una ditta artigiana dove 
fabbricano la mostarda, e lì 
abbiamo scoperto che quella 
prodotta dalle grandi e famo-
se aziende non ha nulla a che 
vedere con quella artigiana-
le, per chi ama la mostarda 
devo dire che quest’ultima 

è una……favola! 
Vorrei spendere due parole 
anche sul pranzo, siamo stati 
ospitati nella sala ristorante 
di uno dei più importanti 
Hotel di Cremona, il menù 
è stato molto semplice ma 
veramente buono e raffinato, 
di gran classe.
Altra meta che non poteva 
certo sfuggirci, la visita alla 
fiera di Genova per Euroflo-
ra 2011.
Questa gita del 30 aprile, 
prevedeva trasporto e bi-
glietto d’ingresso alla fiera.
È stata una giornata molto 
stancante anche per l’e-
norme numero di visitatori 
ma certamente è stata una 
bella esperienza, abbiamo 

trascorso qualche ora cir-
condati da fiori e piante di 
ogni genere.
Alcune notizie sui corsi:
si è concluso il secondo ciclo 

del corso di computer, siamo 
soddisfatti per l’interesse 
riscosso e lo dobbiamo alla 
grande capacità dei nostri 
due insegnanti Giancarlo 

e Gilberto che ringraziamo 
(non dimentichiamo che so-
no volontari e hanno prestato 
il loro tempo unicamente per 
spirito di collaborazione); 
continuano invece i corsi di 
cucito e decoupage e anche 
in questo caso non finiremo 
mai di ringraziare le inse-
gnanti.
Ricordiamo inoltre che tut-
ti i mercoledi pomeriggio 
si balla, invitiamo tutti gli 
amanti di questo “sport” a 
venirci a trovare, diverti-
mento assicurato!
Rammentiamo inoltre che 
sono ancora aperte le iscri-
zioni per le vacanze estive: in 
Sardegna per giugno e a Pejo 
Terme per il mese di luglio.

Si è svolta nella giornata 
di domenica 17 aprile la 
quinta maratona di narra-
zione a Settimo Milanese 
organizzata dall’Associa-
zione Semeion Teatro in 
collaborazione con la Bi-
blioteca Comunale e con 
il Patrocinio del Comune.
La maratona, dal titolo te-
ma “Vizi e Virtù”, ha visto 
la presenza di oltre 150 
spettatori, coinvolgendo 

35 narratori, che durante 
la manifestazione hanno 
condiviso i loro racconti, 
la voglia di raccontare 
e raccontarsi, attraverso 
brani editi o scritti appo-
sitamente per l’occasione. 
I Racconti sono stati inter-
vallati dagli interventi mu-
sicali del gruppo “Malapiz-
zica” che ha allietato con 
ritmo ed energia, attraverso 
pizziche e tarantelle, le me-

ritate pause, accompagnate 
da un gustoso aperitivo.
All’interno della mara-
tona è stato presentato il 
libro “Vizi di famiglia” 
che raccoglie i racconti 
frutto del laboratorio di 
scrittura creativa tenutosi 
lo scorso inverno presso la 
Biblioteca ed organizzato 
dalla stessa Associazione 
Semeion Teatro.
I Libretti saranno presto 

consultabili e inseriti nel 
catalogo della Biblioteca.
Semeion Teatro ringrazia 
tutti i narratori, il perso-
nale della Biblioteca e tutti 
coloro che, con il loro par-
tecipazione e il loro soste-
gno, hanno reso possibile 
questa iniziativa.
Appuntamento all’anno 
prossimo.

Cristina Camoni

Iniziative per tutti i gusti: dalla Crociera all’Euroflora

Le attività del Circolo Ricreativo Culturale/Centro Anziani

“La mia scuola per la pace” 
è un progetto promosso dal 
Coordinamento Nazionale 
degli Enti Locali per la Pace 
e i diritti umani e dalla Tavo-
la della Pace ed è sostenuto 
a livello locale dagli inse-
gnanti referenti per le scuole 
che aderiscono al Comitato 
intercomunale per la Pace. 
Scopo del progetto inserito 
in forma organica e stabi-
le nelle attività scolastiche 
è appunto l’educazione ai 
valori della Pace. 
Per dare visibilità al lavoro, 
rendere testimonianza an-
che all’esterno delle Scuole, 
ha assunto particolare rilie-

vo l’organizzazione della 
Giornata della scuola per 
la Pace, che, nell’ultima 
edizione, ha visto la par-
tecipazione di 51 scuole 
di 15 Comuni del nostro 
territorio, per un totale di 
10.000 alunni.
A Settimo Milanese, gli 
alunni di tutte le Scuole 
dell’infanzia (statali e pari-
tarie) e primarie, il 21 marzo 
sono usciti dagli edifici, 
recandosi nelle piazze di 
Settimo (Piazza del Co-
mune), di Seguro (Piazza 
Don Dilani), di Vighignolo; 
hanno interpretato canti e 
realizzato iniziative simbo-

“La mia scuola per la pace” ha compiuto 10 anni
liche e reali per sostenere e 
promuovere il valore della 
Pace, alla presenza di un 
pubblico costituito da fami-
liari e occasionali cittadini. 
Quest’anno il personaggio 
di riferimento scelto è sta-
to il premio Nobel Nelson 
Mandela ed il tema centrale 
l’antirazzismo. 
Tutti i bambini hanno rea-
lizzato bandiere recanti un 
messaggio sul tema, cucite 
su fili, a simboleggiare che 
occorre essere “fili per la 
Pace” e unire tra loro le 
persone. Ogni scuola ha 
scelto poi, a votazione, dieci 
bandiere, da consegnare al 

Comitato pace che provve-
derà a realizzare un lavoro 
unico “il filo che unisce”, 
che sarà esposto alla Marcia 
per la Pace Perugina-Assisi 
del 25/09/2011. 
Per la conoscenza, la 
condivisione e per rendere 
un contributo concreto ai 
bisogni di bambini meno 
fortunati, ogni scuola av-
valendosi della collabora-
zione di testimoni locali ha 
promosso attività finalizzate 
alla raccolta di fondi da 
devolvere ad associazioni 
impegnate in progetti a so-
stegno dell’infanzia in varie 
regioni del mondo.
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L’Aconcagua, nelle Ande 
argentine, è la più alta mon-
tagna della Cordigliera, di 
tutto il continente ameri-
cano e di tutto l’emisfero 
meridionale. 
È inoltre la più alta monta-
gna della Terra al di fuori 
dell’Asia. Per queste sue 
caratteristiche è la seconda 
montagna dopo l’Everest 
per prominenza.
La cima si trova nella pro-
vincia di Mendoza, in Ar-
gentina, vicino alla frontiera 
con il Cile, all’interno del 
parco provinciale Acon-
cagua.

Il primo tentativo europeo 
di raggiungere la vetta 
dell’Aconcagua risale al 
1883, quando una spedi-
zione tedesca guidata dal 
geologo ed esploratore Paul 
Güssfeldt tentò di raggiun-
gere la vetta dallo sperone 
nord-ovest, arrivando ad 
una quota di 6500 metri. 
La cima non fu raggiunta a 
causa del maltempo.
La vetta fu raggiunta per 
la prima volta da Matthias 
Zurbriggen, guida alpina 
svizzera che operava a Ma-
cugnaga, della spedizione 
guidata da Briton Edward 

Fitzgerald.
A quel tempo non c’erano 
rifugi, ne vie tracciate, c’e-
ra solo l’immensità della 
montagna, il freddo, i venti 
e il male d’altezza e, dopo 
l’abbandono di tutti i com-
ponenti la spedizione il solo 
Zurbriggen riuscì, il 14 di 
gennaio 1897, a salire sulla 
cima dell’Aconcagua.

Provenienza del nome
Il nome Monte Aconca-
gua, come la maggioranza 
dell’origine dei nomi indi-
geni, ha generato polemica 
intorno al suo significato 

in spagnolo. L’accezione 
più conosciuta è “Centinela 
de Piedra” (Sentinella di 
Pietra), di origine “Que-
chua” (razza indigena di 
Argentina). In questa lingua 
esistono i vocaboli “Akon” 
e “Kahuak”, che sarebbero 
quelli che darebbero il si-
gnificato del nome.
Nella lingua Aymara (un al-
tro gruppo indigeno argenti-
no) ci sono i vocaboli “Kon” 
e “Kawa” che significano 
“ha nevicato” e “montagna” 
rispettivamente. 
Perciò, secondo questa lin-
gua, il vocabolo Aconcagua 

si potrebbe tradurre come 
“Cima nevicata”.
In ogni caso l’espressione 
più usata è “Sentinella di 
pietra”.

L’altezza 
(circa 7.000), 
motivo 
di discussioni
Le differenti misure prese 
su questa montagna sono 
state il centro di molte di-
scussioni. 
Nel 1898, la “Comisión 
Chilena de Confines” ha 
calcolato un’altezza di quo-

ta 6.960 e la stessa com-
missione, ma argentina, ha 
calcolato quota 7.130, la 
misura più alta della storia.
Dopo un certo tempo, nel 
1957, la carta aeronauti-
ca OACI le ha concesso 
quota 6.959, cifra adottata 
per la cartografia IGMA 
dal 1962. Una spedizione 
italiana dell’Università di 
Padova, nel 2002, ha rile-
vato che l’esatta altitudine 
dell’Aconcagua è di 6.962 
metri sul livello del mare. Il 
limite delle nevi permanenti 
si aggira intorno ai 5000 
metri.

La più alta montagna del Sud America

”Erano vent’anni che la sta-
vamo pensando”, così ini-
zia il suo racconto Vittorio 
Sartirana, aiuto istruttore a 
Novara del Seveso, in attivi-
tà dal 1974, con alle spalle 
conquiste importanti come 
il Kilimangiaro nel ’97 e i 
4000 italiani, tra cui il Cer-
vino in giornata e l’Eiges, 
le due montagne simbolo 
per chi pratica questo sport.
Inizia a parlare della sua ul-
tima impresa, l’Aconcagua, 
che fa parte di un gruppo 
chiamato “le 7 sorelle”, le 

montagne più alte del conti-
nente; si trova in Argentina, 
a 8 km dal Cile, di 6962 me-
tri, la più alta d’America. 
Mi spiega, notando la mia 
impreparazione in materia, 
che la salita è stata fatta in 
stile alpino, ovvero senza il 
supporto di ossigeno, por-
tandosi tenda e attrezzature 
in spalla. 
Gli chiedo di illustrarmi il 
programma, che mi dice es-
sere di 22 giorni, compren-
denti la salita e la discesa, 
il viaggio e alcuni giorni di 

acclimatazione al campo 
base (4300 metri) preceduti 
da salite intermedie per 
abituarsi all’altura e alla 
mancanza d’ossigeno.
Voglio sapere quali diffi-
coltà e differenze ha subito 
potuto notare e mi risponde 
che la difficoltà maggiore è 
stata seguire e abituarsi al 
passo della guida, forza-
tamente più lento rispetto 
alle sue possibilità, ma ne-
cessario per non esagera-
re e rischiare di andare in 
affanno.

Vittorio Sartirana: passione e amore per la montagna

Al Settimo cielo: 22 giorni sull’Aconcagua

Vittorio in vetta

Dopo avere stanziato il pri-
mo campo a 4900 metri, il 
secondo a 5500 metri e il 
terzo superato i 6000 me-
tri, dopo essersi fermati al 
campo base per riposarsi, 
inizia la salita per la vetta.
Mi racconta l’arrivo al cam-
po Berlin (5990 metri), la 
difficoltà di usare il fornel-
letto con temperature fra i 
-25 e -33 gradi, aggirata dal-
la loro parsimonia nell’uso 
di bevande calde, dovuta 
all’esperienza, e la caduta 
della prima neve che rende 
il percorso più difficoltoso 
e insidioso, costringendoli 
a 6300 metri a utilizzare i 
ramponi. 
Poi l’arrivo del brutto tem-
po, il gruppo che si allunga, 
e infine l’arrivo alla vetta 
insieme alla guida e al suo 
amico e compagno d’av-

ventura Umberto.
Come ultima domanda gli 
chiedo che cosa conta di 
più per compiere questo 

tipo di imprese e che sorta 
di motivazioni lo spingono; 
mi risponde la passione e 
l’amore per la montagna, 
l’allenamento, una buona 
costanza e l’esperienza che 
permette di affrontare situa-
zioni critiche in maniera 
adeguata.
Mi racconta l’arrivo alla 
vetta come una sfida con 
se stessi, intrisa di moti-
vazioni ed emozioni per 
l’obiettivo raggiunto, e alla 
domanda “perché vai in 
montagna?”, mi risponde 
in un modo tanto scontato 
e banale, quanto vero e 
profondo: “perché ci sono”, 
mi dice.

Riccardo Secchi

Il campo Berlin

Dalla cima dell’Aconcagua
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Un’altra atleta di Settimo ai vertici della pallavolo giovanile

Beatrice Parrocchiale in Nazionale
È tempo d’Azzurro per Be-
atrice Parrocchiale, pallavo-
lista classe 1995 cresciuta 
nelle società giovanili di 
Settimo Milanese e passa-
ta da questa stagione nelle 
file dell’Amatori Atletica 
Orago.  Beatrice, che ha ini-
ziato a praticare la pallavolo 
nel Settimo Volley, ha mi-
litato nell’ultima stagione 
nel Visette Volley sotto la 
guida del direttore tecnico 
Andrea Pirella, diventando 
libero titolare della serie 
D e guadagnandosi, a fine 
stagione, la convocazione 
nella Selezione Regionale 
lombarda guidata da Alber-
to Moscato, con la quale 
ha raggiunto la finale nel 
Trofeo delle Regioni 2010.
Questi risultati di grande 
rilievo hanno permesso a 
Beatrice, all’inizio della sta-

gione 2010-2011, di appro-
dare alla prestigiosa Amatori 
Atletica Orago, società da 
anni punto di riferimento 
assoluto nel panorama pal-
lavolistico regionale e na-
zionale e di giocare, oltre 
ai campionati di categoria 
(under 16 e under 18) il cam-
pionato Nazionale di serie 
B1. La grande crescita tec-
nica ottenuta in questi ultimi 
mesi hanno fatto guadagnare 
a Beatrice una prima con-
vocazione al Regional Day 
lombardo (una pre-selezione 
delle migliori under 16 della 
regione) ed infine, final-
mente, la convocazione con 
la nazionale pre-Juniores 
per uno stage di due giorni 
avvenuto lo scorso 22 e 23 
marzo presso il centro fede-
rale di Roma. Con lei, altre 
due atlete provenienti dalla 

nota scuola di pallavolo del 
Professor Giuseppe Bosetti: 
Francesca Figini e Miriam 
Sylla. Questo risultato ri-
empie ancora una volta d’or-
goglio l’intera società del 
Visette Volley, che vede gli 
sforzi profusi in questi anni 
dare dei risultati di grande 
prestigio. Da parte del pre-
sidente Alberto Cristiani e 
di tutto lo staff dirigenziale 

e tecnico i complimenti a 
Beatrice e alla sua famiglia 
e, soprattutto, l’augurio che 
questa convocazione possa 
segnare l’inizio di una car-
riera ai massimi livelli.

Elegante palazzina in fase di costruzione certi�cata

classe “A”, ad alto risparmio energetico e basso impatto

ambientale. Soluzioni abitative da 2 e 3 locali tutte do-

tati di box e cantina.

Finiture di pregio: isolamento termo-acustico, rivestimento

a cappotto per ridurre le dispersioni di calore, impianto di

climatizzazione, impianti fotovoltaici, pannelli solari, venti-
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Alla kermesse internazionale “Midanza”

Nuovi successi 
per la Settimo Ballet School 

Eccezionali risultati al Pa-
laindoor di Ancona per i 
ragazzi della Polisportiva 
Milanese Sport disabili.
Solo alcuni dati:

finali del getto del peso

Marco Dell’Infante, Mauro 
Perrone, Alessandro Straser 
e Debora Dell’Infante han-
no così completato questo 
eccezionale week-end di 
gare.
S e g u i t i  d a i  t e c n i c i 

Polisportiva Milanese, 
Marco La Rosa e Matteo 
Zanetti, e dagli amici atleti 
Alessandro e Oumane, i 
ragazzi hanno realizzato 
queste eccezionali perfor-
mance, sotto gli occhi at-
tenti dei responsabili della 
Nazionale, ricevendo gran-
di complimenti e apprez-
zamenti.
Marco Dell’Infante ha vinto 
la gara, con il nuovo Re-
cord personale portato a 
mt. 7,20: venti centimetri 
oltre la misura ottenuta ai 
Mondiali Giovanili dello 
scorso agosto.

Mauro Perrone, lancia il suo 
peso addirittura a mt 4,24 
letteralmente distruggendo 
il suo Record Nazionale 
dello scorso anno di oltre 
30 cm! Alex Straser con mt. 
6,55 si presenta in splendida 
forma, nuovo Record Na-
zionale e dimostrazione del 
grande impegno di questi 
mesi. I ragazzi, che si al-
lenano a Settimo Milanese 
nell’Impianto Scolastico, 
sono stati premiati nella se-
rata di sabato dal Presidente 
Nazionale Sandrino Porru, 
a dimostrazione del gran-
de impegno che gli stessi 

Campionati Italiani Disabili Indoor Ancona 2011

Exploit della Polisportiva Milanese

giovani stanno mettendo 
in quest’ultimo periodo, 
impegno che li sta portando 
a questi ottimi risultati.
Marco e Mauro si allenano 
ormai ben 5 giorni la setti-
mana, seguiti anche in pale-
stra dallo staff di Preparatori 
H2 Dynamic Trainers in Ca-
nottieri Olona ed Alessan-
dro Straser, atleta Parmense 
che ha ora l’appoggio di 
tutto il CUS Parma e del 
suo tecnico Eddy! I risultati 
non sono frutto di un caso 
ma di un preciso impegno 
di un numero di persone 
a disposizione dei ragazzi 
stessi.Volontari e tecnici 
sportivi, che dedicano gran-

de attenzione alle esigenze 
di questi giovani, che di 
riflesso dimostrano grande 
gratitudine e dedizione.
E grande gratitudine deve 
essere sottolineata anche 
verso Massimo Sacchi, Al-
berto Albertani e Emilio 
Bianchi, che dal primo in-
contro con la Polisportiva 
Milanese Onlus, ben 6 anni 
fa, hanno dimostrato grande 
collaborazione ed interesse 
per queste attività. 
Interesse sociale, sportivo 
e di cuore, dimostrandosi 
sempre accanto ai ragazzi 
e realizzando appunto con 
l’apporto dell’US Settimo 
Calcio, tutti quei lavori di 

sistemazione ed adattamen-
to, che hanno ora portato il 
centro di Via di Vittorio al-
le splendide condizioni….
che sono sotto gli occhi di 
tutti!!! Un ultimo sforzo... 
a breve servirà proprio re-
alizzare in un angolo già 
individuato, una nuova pe-
dana di lancio per questi 
ragazzi, con una “gabbia” 
di protezione, proprio per 
gli ottimi miglioramenti 
tecnici… e per la sicurezza 
di tutti!

Marco La Rosa
Fiduciario CONI 

Provinciale
Presidente H2 

Dynamic Trainers

Si moltiplicano in questi 
ultimi anni le manifestazioni 
dedicate alla danza e ai suoi 
molteplici aspetti. 
In questo quadro di rin-
novata attenzione si col-
loca l’evento MIDANZA, 
svoltosi a Milano presso 
Fieramilano City il 3,4 e 5 
dicembre 2010. Una grande 
kermesse dedicata alla danza 
internazionale dove si sono 
susseguiti spettacoli, lezioni 
e concorsi che hanno visto 
la partecipazione di grandi 
nomi e istituzioni del mondo 
coreutico. 
Anche la nostra cittadina 
era presente all’evento gra-
zie alla partecipazione della 

Settimo Ballet School  che 
ha presentato al concorso 
‘Milano International Dance 
Competition’ una coreogra-
fia piena di grinta ed energia 
tratta dal famoso musical 
‘Rocky Horror Picture 
Show’. Le nostre ragazze, 
sotto la guida dell’insegnan-
te e coreografa Giulia Broz-
zetti, si sono aggiudicate 
il primo posto al concorso 
sbaragliando la concorrenza 
delle agguerritissime av-
versarie. 
Le nostre artiste sono state 
premiate   sul palco in un 
clima emozionante e festoso 
da Brian Bullard (ricordate 
il famosa coppia di balle-

rini e coreografi degli anni 
’80  Brian & Garrison?) che 
ha espresso apprezzamen-
to per la professionalità e 
l’entusiasmo   dimostrato 
dalle nostre giovanissime 
ballerine. 
Ancora una volta la Settimo 
Ballet School si è fatta onore 
dimostrando che quando si 
danza ‘con il cuore’ si riesce 
sempre a trasmettere emo-
zione e passione   ad ogni 
tipo di pubblico. 
Auguriamo allora ancora 
nuovi successi per gli ap-
puntamenti che attendono 
la nostra scuola di danza nei 
prossimi mesi.

Paola Comolli

Nuova apertura

Consulenza d’immagine
Trucco beauty - serata

Trucco sposa
Trucco fotografico

Trucco teatrale
Trucco cinetelevisivo

Lezioni di trucco individuali
Corsi collettivi

Extreme makeover

Via Gramsci, 13 - Settimo Milanese (MI)

Tel. 02.33599758

392.9779866 

392.9777923

info: www.mitruccoforever.com
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CORNAREDO: Nuova realizzazione, 
Residenza San Martino, vendiamo 
appartamenti di due - tre e quatto 
locali anche con giardino privato; 
cantina e possibilità di box - auto 
singoli e/o doppi.  
E’ una realizzazione Immobiliare San 
Martino Rif. CG

CUSAGO: In palazzina di soli 
due piani, quattro locali di mq. 
145 composto da salone, cucina 
abitabile, tre camere, doppi 
servizi oltre a cantina e box.
“Ultimo Piano”  
€  370.000,00 

Rif. 019  

CUSAGO: Residenza Santa Maria 
Rossa, a due passi da Milano in 
un contesto esclusivo ultime tre 
ville di ampia metratura con ampi 
giardini privati. E’ una realizzazione 
Immobiliare Miglio S.R.L. - A.B.S. S.N.C

BAREGGIO: 
Mq. 65, recente 
DUE local i  e 
s e r v i z i  c o n 
cantina e box. 
Libero ottobre 
2011.  
€ 155.000,00 

Rif. A

BAREGGIO:
Completamente 
r i s t r u t t u r a t o , 
ottimo DUE locali 
e servizi, mq. 70, 
l ibero subito, 
a c c e s s o r i a t o 
di impianto di 
allarme.  

€ 130.000,00 
Rif. D 

CORNAREDO: Libero subito, mq. 
60 ampio DUE locali e servizi con 
cucina abitabile, cantina e solaio; 
possibilità di ricavare un trilocale. 
Zona centrale di fronte scuole 
elementari.  € 120.000,00 Rif. H 


